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pammell ino colto Îa prima 0004 
sione che sì offriva loro per fare intendere al go 
verno consertatore cho si inganna n partito 8° 
stede di averli disarmati con-la promessa di esten- 
dero al loro pacse i benefici del Local act e del 
Rating agricultural act già votati. per. lo altre 
vati dol Regno Unito. La Stefani ce no ha 
dotto qualche cosa ; win cosi confusamente come il 
suo solito, ché ‘una’ maggiore spiegazione non è 
inutile. 

La Camera' dei Comuni sedeva in Comitato per 
discutere il bilancio del'amministrazione civile; John 
Rodimond Tender dei parnellisti, sorso a combattere 
una domandn di ‘orediti per certi. posti ammini 
strativo, affermando che l'Irlanda contribuiva alle 
speso ‘generali del Regno Unito per una quota su- 
poriore & quella che pie ragioni di equità avrebbe 
dovuto pagare. Il. depnty-spenker » e presidente 
dei, Comitati, Lowtker, dichiarò che una similo mo- 
zione iti sele di bilancio era intempestiva; ed 
Redmond avendo insistito, gli ordinò 9{ sedere. Il 
%eader parnellista rifiutò e venne richiamato all'or- 
dino, Ma neppur questo bastando a farlo gnettere 
Îl ministro del commercio; Ritchia, no. propose la 
sospensione. Quasta proposta, adottata in Comitato, 
da 233 voti contro 9, venne dopo sanzionata dalln 
Camera ‘in seduta plenaria, con voti 285 con- 
‘tro 52, 

Ma John Redmond era appena uscito ‘cho un 
‘ltro parnellista, J, J. Clancy, ripreso la discussione 
doi rapporti finangiari fra l'Irlanda © l' Im 
Il Glairman pordetto la 
vole di uscire dall'aula. Claney ricusò od il ne 
d'artuî ricevette l'ordine di espellerto, La stess noonia 
ricominciò con William, Redmond e col deputato 
operaio Fiaid, che il telegrafo ha erroneamente 
confuso con l'ammiraglio, Field, conservatore, Dop3 
di-cho la domanda di credito che aveva dato 
luogo a questi incidenti, bissimati ancho da gior 
nali, non sospetti: di simpatie per l'Irlanda, come il 
Daly News, è stata approvata. 

Che non lo fossé, nemmeno i parnellisti ‘avorano 
certo sporato, ma la loro dimostrazione sarà stata 
almeno efficaco come indizio di una rinnovazione 
di quoi metodi di lotta che resero celebre il nome 
di Parnell © sinonimo, quasi di ostruzionismo ? Come 
bono ‘aveorto il Daily News un confronto fra,l'o- 
struzionismo classico e quello diremo così romantico 
tentato da Johm Redmond e da tre scoi colleghi 
non è nemmeno lontanamente possibile. Pra È due 
viò tutta la differenza che corre fra una battagila 
sapientemente ordinata © coraggiosamente combat. 
tuta, ed una piccola. ricognizione fatta in condi. 
zioni tali che l'inauecesso no era fatale, Il partito 
parlamentare nazionalista d'Irlanda che riconosce 
pte proprio capo John Dilon non Ml seguirebbo in 
nina tattica diretta a rendere infeuttuoso il lavoro 
parlimentare. Per quanto 1 progetti di legge pro 
mossi non soddisfino Interamonto i desideri dei na- 
zionali, costituiscono un passo avanti sulla vin dolla 
redenzione agraria e dol governo locale, nè essi vo- 
gliono, per dirla con una forma popolare molto pit. 
torosca ed espressiva, taglinrai-il naso per insangui- 
narsi la bocca. Lasciati dunquo a so stessì i pa 
nellisti si vodrebbaro ben presto ridotti all'impoton, 
za, como è accaduto l'altro ieri, © l'ostruziontimo 
potirebho in sul nascere, 

Corto forme di violenzà non possono, nolle.ar 
sembieo rappresentativo, produrro effetti. durevoli, 
#0 non sono sppoggiate da tutto intero un partito, 
procisamento como accade ora nel Zeichstrath 
austriaco, 

Se il partito paclamentarò nazionalista irlandese 
2 però disposto ad nccogliero, negli ntili, le. buone 
tendonze dol ministero Saliabury, non abbandona 
nemmeno esso Îl terrenò delle maggiori rivendica 
zioni. Noi possiamo dosumerlo dalla decisione da 
esso presa di non prendere parte alcuna alle. foste 
cho xi preparano in onore del somantesimo tmnl- 
vemario del regno della gràziona sovrana della Gean 
Brettagna ol inperntrico delle Indie. Questo non 
pesiorà per mulla lo splendore ola importanza delle 

losto giubilari; ma basta nd indicare cho Ja quo 


stione Irianloso è sempre aperta. Essa non è forse 
più una piaga aperta su un fianco della Gran Pret 
tagna, ma può voniro paragonata ad un nscesso 


che, por quanto di natura benigna, venuto che sia 
‘# suppurazione, dovrà veniro operato. 


LA VITTORIA 


Gli elettori di Poggio Mirteto, accogliendo 
Y'nugurio di tutti i buoni è la sfida del go- 
verno, hanno rimandato alla Camera Ales- 
sandro Fortis. Il noto prefetto di: Perugia 
aveva telegrafato, la sera di sabato, ai suoi 

jandanti, che la lancia, più 0 meno avve- 
lenata, che gli era stata affidata, aveva f 
rito l'avversario nel cuore, e si poteva con- 
siderarlo come morto; e la mattina di do- 
menica gli elettori strapparono invece dalle 
tristi muni quella lancia, e vi legarono in 
cima una bandiera, col nome di Alessandro 
Fortis. L'avventata millanteria è stata così 
punita, e il gorerno con la sua muta di 
commissari e di questurini, con le sue mi- 
nacce e le sue corruzioni, è stato sonota- 
mente battuto. L'avversario tmuto ripiglia, 
così; più forte 6 più autorevole di prima, 
il suo posto di combattimento. 

Jia rientrata di Fortis alla Camera po- 
teva essere un semplice fatto di giustizia 
elettorale ; ma, dopo l’aspra e insensata lotta 
che si è voluta contro lui ingaggiare, di- 
venta un grosso fatto politico, di cui il go- 
verno stesso non ha ‘avuto lo spirito di 
dissimulare a tempo l'importanza ; e la 
cente vittoria che, in altre condizioni, a- 
‘webbe potuto essbre una soddisfazione di 
amieî politici o personali, è divenuta ‘una 
soddisfazione di tutto il mondo politico 
italiano, salva; s'intende, la variopinta fetta 
ministeriale, 

I.telegrammi che ieri 6 oggi sono arri 
vati a noi e all'amico nostro, i voti e-gli 
auguri che da tutte le regioni son venuti, 
le ausiose richieste di notizie prima e le 
ardenti gratulazioni dopo la vittoria, dimo- 
strano quante simpatie © quante speranze, 
da tutte parti d'Italia, hanno accompa- 


gato nella lotta l'uomo fatto segno a tutte | 
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Je ire © bersaglio a tutte le armi insisime 
mescolate doi’ così detti radicali e del così 
detto governo. So; per rafforzare ln sua nu- 
toritil è rinfrescare la sua fortuna politica, 
l'on, Fortis avesse avuto bisogno-di grandi 
dimostrazioni di simpatia edi grandi affer- 
mazioni di solidarietà, i suoî nemici, capita- 
nati dal ben noto prefetto di Perugia, si. 
sarebbero incaricati di promuovergliele e, 
ch'è maglio, procurargliele ! 

Ma chi potrà mai arrivare a spiegarsi le 
ragioni per lo quali jl governo si è impo- 
goato in una simil lotta? 

p' esso forse ridotto a così povero con- 
celto del suo avvenire da aver paura di un 
oppositore, sia pur fortissimo come il rie- 
letto di Poggio Mirteto, mentro ha dintorno 
e dinnanzi a-{sè tanto nobile stuolo di 
seguaci pronto a soffocare con gliurli le più alte 
espressioni dell'aloquenza e le più alte pro- 
teste della coscienza nazionale? Ovvero, su- 
perando gli istinti cavallereschi che soprav- 
vivono sempre alle passioni politiche e agli 
stessi interessi personali, è. stato costretto 
n scendere in campo, obbediente più all'al- 
trai volontà che alla propria, seguendo più 
l'altrui consiglio che il desiderio proprio e 
il proprio convincimento? Noi non sappiamo, 
nò vogliamo sapare. Noi ci limitiamo a ri- 
levar l'errore e a constatarne la pena; lieti 
che gli elettori di Poggio Mirteto abbiano 
sapuito tenere alto il-loro, dscoro e il. loro 
onore dando a chi l'ha voluta una rispogki 
meritata e una più meritata lezione. 

E ne siamo lieti non tanto per affetto al- 
l'amico, quanto nell'interesse del paese. Ma 
vorremmo che l'on. Fortis intendesse tutto 
il valore e tutto il significato della: sua vit- 
toria. E per questo ci auguriamo che, non solo 
per i doveri che la sna posizione gl'impone, 
ma anche per l'esperienza — e quale esperien- 
10! — fabtano, levi egli la sua parola 
denunziatrice, e in essa raccolga tutto il 
sentimento dell'Opposizione, tutto il mal 
contento dell'opinione. pubblica nazionale, 
che, malgrado lo ardite sopraffazioni gorer- 
native, con l'opposizione realmente è pro- 
fondamente è d'accordo. L'on, Fortis ha 
oggi un più graa edmpito di quello che la 
sun modestia fino a ieri gli ha assognato ; 
— ha quindi il dovere di raddoppiare la 
sua energia e di indirizzare la sua volontà 
a una màta precisa e sicura. Perchè non 
è ancora detto che il partito liberale. ita- 
liano abbia combattuto tutte le suo batta- 
glio, è si sin dimesso per sempre da cele- 
brante, per far da diacono o da turiferario 
a tutte ‘lo combinazioni del quarto d'ora 
parlamentare ! 


Il # pointage ,, alla Camera francese 
Le elozioni di ierì - Altro potizia 
(Nosiro teleg. part.) 


PARIGI, 34, oro Il nt. — (Jacopo) Fa 
certo rumore l'osame sugli scrutiniì di sabato, dove 
sopra la questione della procodenza dell'ordine. det 
giorno Delcassé, al primo momento travaronsi soli 

voti di maggioranza pol ministero; mestre pol, 
dopo la verifiem i votì di maggioranza divennero 
trentacinque. 

Ora nitri cinque depatati, messi como astenuti, 
protestano che votarono contro la precedenza, il 
che porta a quaranta i voti della maggioranza. 

Così spiogaai, cho In maggioranza la quale vot 
Ia fidacia, arrivò poi a sessanta. 

Quosto irregolarità. incredibili 

ribuna. 

legioni seuntoriali. di ierì, noll'Aube, 
repubblicano; nel Douka, Saillard, 

Entrambi i out radicali, rima” 


verranno portate 


repubblicane 


islativa del Nord fu 
ucocrenti ;- ne 


ronna riuscì il 


— La nav nella chi 
glia, trovandosi pericolanto sulle coste di 
P'orquerolies, venne salvata dal vapore francese 


Courier des Tea, di- Hyòre 


i, dupo una cerimonia în cni l'arcivescova: 
dì Parigi, card. ) come basilica la 
chiesa di Santa C'etilde, l'abate Gardner gli offrì, 


ao nome dei suoi parroco 
franchi, per contribuire all 
via Jean Gouion ove avrenne la catastrofe 
Bazar. p 
"— Gli inteviti di iori per'le entrate al campo 

orse a Chantilly, salirono a centomila franchi 
e scommesse sì incassarono dae milioni; il pre 
mio puulagnato da Palmiste ascose a centotronta» 
mia franchi. I viaggiatori recatisi. por fercoria “a 
Chantilly. furono ventitremila. 

— + 


Il processo Tausch-Lutzow 


quattrocentomila 
compra del terreno di 


del 


di 


BERLINO, 91. — Oggi è stato ripreso il peo 
como Tansk:Latuoy 


dichiara di aver conosciuto il c 
Abbaria. Nom è improbabile ch' 
avvertirio 


o Tansch ad 
gli abbia detto 


un giorno di 
d' interessante. 
Ul tosto soggiangi o 
Velt Am Montag non gli fece l' impressione di 
ossete dovuto ad nn intrigo. 
L' avv. Luberinsky; è 


DI bbliento nel 


e di Liitaow, dichiara 


di rinunziaro al suo mandati 

Dopo spiegazioni scambiate tra l' avv. Lubezinsky 
ll prosideate ed il procuratore del Re, l' avvocato 
Lubszinsky riassume Il mandato di difensore del 


Latane, > Er a 
HI progetto di leggo sulle associazioni 


alla Campora prassiana 


BERLINO, 31 La Camera dei deputati 
prussiana ha approvata in terza lettura il pr 
di legge sulle Associazioni, secondo il testo 
vato În seconda lottara. 
> + = 
La Duse a Parigi 
Un articolo dol conte Primoli 


(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 81, oro 11 antimeridiana. — (Ja00po). 
La Revue' de Paris pubbiicherà domani un grandi 
articolo del conte Primoli sopra Eleonora Dase 0 e 
prinvipii della sua actistioa carriera. 


1l Primoli riforisco como, dopo vivissimi strazi in 


Seconda edizione — 


ROMA — Seconda edizione 


tim, Cesare Rossi 1 osso a rimanere sullo 
scene offrendole il posto di prima donna, nella. sua 
compagnia. 

Spiega poi come i successi enormi che la grando 
attrice ottenne ed ottiene provengono dal fitto che 
ella trova nella storia del suo cuore lo vicenda delle 
eroine che rappresenta immedesimandosi. nelle loro 
passivi. 

L'articolo è assai importante perle numerose let- 
tere che contiene scambiste fra il conte Primoli 
Alesandro Dumas figlio a proposito della Duse. 

Si vedo da ce che Dumas era sempre prevcéa- 
pato dell'interpretaziono che ella dava ai suoivla- 
vorì, spocio di quella dela. Denise e che no seri- 
vera dicottamento all'attrice italiana. 

Primoli narra che Damas ne feco anzi la lettura 
alla Duse o parla della viva impressione che la Duse 
nè risonti. 

Poi vieno l'episodio concérnente il falso annunzio 
dell'insuccesso della Denise a Roma: Dumas ne era 
dispiacente ma soltanto per la Duse. 

rimoli lo rassicurò annunciandogli che si trat- 
tava di un pesce di aprile 

Primoli narra poi la partenza della Daso per 
l'America che esogul in pessimo stato di sato. 

Dumss rallegrasi in nna Lettera dei successì ripor- 
tati nel nuoro mondo dall'attrice italiana ma/teme 
cho muoia senza averla potuta rivedere. 

« Forse — scrive Dumas a Primoli — airà una 
fortana por un'artista come lei. Quanti tormenti è 
dolusioni lo sorberobbe la vita! 

« Le attrici cho creano nel fiore della loro grazi 
dalla giovinezza o della belti, è meglio che spa 
riseano presto per lasciar la loro memoria inalterata. 

< Ad ogni modo resta sempre ehe questa va 
onto donna sarà stata una delle cause della crea: 
sione della Denise; lo pensavo sopratutto a lei serì- 
vendola. » » 

Questo artico'o di Primoli «mostra bono Quanta 

la fallacia delle umane previsioni. 
Duinas è morto ed‘ Eleonora Duse, dopo i trionfi 
che le anticipa l'atta società di Parigi como demi 
(i quali sembra che le impodissano di riceverò altri 
smaggi) trinferà domani sera. come attrice sale 
scono della Renaî 


Magistratura e polizia 


Poichè i barbacani dell’ ufficiosità continuano 
Io loro odificanti variazioni sul crimenlese com- 
messo dalla magistratura inquirente ordinando 
una pirquisizione negli uffici della questura, e 
frattan da sovvertitori dell'ordine pubblico tutti 
che non approvazio gli arbitrii e i delitti che 
si commettono sotto il manto dell'antorità — 
riproduciamo, per dedicarle a costoro, lo parole 
con cui un uomo autorevole, e non sospetto di 
opinioni avanzato, il senatore Tommasi-Crudeli, 
stigmatizzava quegli arbitriî. 

Lo togliamo dal rendiconto. stenografico del 
Senato: 

Smatore Tommnmi-Orwdetl, lo speravo cla 
l'onorevole guard: sso venuto ni cuore della 
puostione, che noi abbiamo posta innanzi al Senato. 
Egli inveco ha detto qualche cosa che xi arvicina alc 
l'argomento principale, che noi volevamo risojuto 
6g nol Scanio, ma toa ha volto faro dichiarazioni 
Sia docianda cha: frocio d'appalto conti later 
di fare il governo, tappressutato. dal ministro. del 
l'interno e dal guandasigili. ome noî siano più pos- 
sibili i falli che noi abbiamo doglorati e dei quali 
l'ultimo, varamento tragico, ha commossa tultà la 

sdiminza È 
Noi ao parlisano nè di omici 
altri giudicherà, Ma o 
quale ha cagionato la 
de la queturadi Roma nom aveste in questo caso, cum 
fa sistbmsticumonta da molli nni col ncito consu 
della. m lato l'articolo 28 dallo Statuto 

Jioe di procedura penale, 


o, né di. suieiio; 


îl governo, domandiamo noi, 
onda ricondurre, nou itinto la questura ‘di Roma, 
ma tutto le questure d'Itatia all'osservanza degli ar: 
ticoli 26 dello Statuto 0 6 del Codico di procedura 
penale? Come intente Il gorerno valersi dell" opera 
della magiiratara in guisa da eluinaro questo bb 

to domanda nò il ministro dell interno, nè 

li hanvo risposto. 


Debbo in 
lò fstto dall 
ona della 
dio del 
posto di combat 
Qualunque 
sizio dello sa funzioni, 
tratta di un vero rischio profession 
veco fa vittima di un arbdtrio del 

inveca di consegnario allaut 

avrebbe, per legge: dovuto, lo ritenne in ua 
letanzione abusivamente sottratto alla vigila 

dell'aotorità giudiziaria. Il carcere di Si 

ove è morto il Fri rd sotto il gus 

questora di 

nto 


n si deve poter rip 
non sola ma io nessuna 


Italia. 


Questo l'ho dichiarato. 
Ciò dipendo dalla magi 
, divoptata abitua 
i Fr 


atratara, La sua tollersn 
scima. devo cssare. La morto 
all 
lice vittima dell'arbitrio avrà reso 
erilizio della propria vita, il servizio di 
l'attenzione dei due rami dol Parlamento 
cosnità di gistratura 


ditnîro al 


tigorin d'azione nel reprimere glì abusi della poli 
Tl guardasigilli © il presidento del © 

fecero orecchio da mercante. Anzi il president 

del Consiglio lungi dallo spronare l'autorità 


giudiziaria all’onorgia, l'ha biasimata dello zelo, 
a proposito della nota perqu 


dell'on. Di 


Ma nè lo poco misurate parole 
, xò lo pazzesche e scandalose violen 

gli ufficiosi varranno a confutare quello ch 
hiara evidenza, esponeva il smaton 

pdeli. E so, malgrado ciò, l'arbitri 

a continueranno a dominare in Ita 


1 mondo 


E contontiamo gli assi 
Un signore da Firenze ha trovato scritto nell 
Tribuna che alle fanzioni in 8. Pietro eran 
ti 83 cardinali; e fi mi chied 


qui ide di 


ire nom più di 72; @ questo numero difficitment 


vieno che siano crosciuti a quel 


creda n mo l'assiduo, un errore « 
lago di 83 ponga 69, 0.59, 0 4 
arizi, si formi ma questo numero, 0 sia indi 


guuto per l'autoro dello strafalcione tipografico, 


x 

Nel Pensiero di Messina si narra un fatto è 

singua, svoltosi in ciscostanze poco comuni 6 che 
te riassomere con lo stesso parole ad>- 

egregio consta dì quel giornale. 

Bastèrà premettere che un tal Mata, cocchicre 

a spasso, altorcava con una donna, cesta Rosa Chia- 

vallo, quando intervenne un tal Merlino, cameriere, 

per porro pace tra î due 6 fu rainacciato dal Mata. 

ora, ln parola al cronista : 

Il Merlizo appena si trovò nel: vico fu assalito dal 
Mata, il quale gli assestò un poderoso colpo di da- 
stone, che il Merlino abilmeste si parò colla mano. 
Hi Mata contintuva a dare colpi da orbo ed allora 
il Merlino, vedendo che c'era poco ds scherzare e- 
strato un temperino gli id ua primo colpo all'ad 
dome, che gli foco uscir fuori gl'intostini, 1 un se 
‘sondo al tornce che feri il cuore. Il Mata cadde a 
tarra ed il Morlino salì sopra credendo d'arerlo 
solamenta ferito. 

Fin qui, dunque, il Morlino accoppa un uomo; 
ma subito dopo, le sue gesta assumono. veramente 
proporzioni ar'ostesche. 

Continua {l Pensiero: 

IÎ Marfino sì res$ in una stanza ove erano pareo- 
reschi inquilini e senza alcuna. preoccupazione, cre 
denlo che le sus farite poa-erano mortali narrò la 
Golluttazione. © sngriungera: 

'« Gli ho dato due piocoli colpi di coltllo 
lotio una discina di gioral. » 

Povero figlinalo!. duo coltellitine, non più di dus, 
tanto per ridere. Si sa! quando dì è giovani, si ams 
faro îl chiasso e stare allegri. 

E infatti, quell'ottimo mio collega messinese con- 
tinus a raccontaro. di. Mer.ino : 

— Mentro cos narrava, suscitò tanto l'ilarità ed 
il riso dei snoi ascoltatori, i quali. molto si diverti- 
vano sapendo che il loro cameriera era un buon 
tempore, © ieri sera éra tanto più piacevole. parchè 
aveva baruto, si presentarono alla porta di casa due 
guardie e duo carabinieri i quali lo trassero in ar- 


starà a 


Festo. 
Quicsi vede, come al solito, le guardis ela bo 
Nefperita sinno venute a gnastar la fosta. 


pel un Buontempone di. quella forza, roduce 
dall'aver mosso le budelia in mano (roba da morir 
dal ridero !) a un suo-prossiino e dall'avergli spao- 
e pre 
tono ) sta ll divertendo la brigata... anche il cro- 
nista del Penziero di Messina, col racconto della 
comica seena, © arrivano le guardie ... 

E perch, poi? Perchè... ve Jo do' in mille. 
perchè l'altro, secondo narra lo stesso cronista, era 
rimasto quasi istantaneamente fulminato ! 

È per ridicolaggini di queste genero si disturba 
un bravo giovano ? 

Infatti il cronista aggiun 

< Il Merlino è un bravo. giovane, allegro som- 
pre (si veda !) laborioso, educato...» 

fluente ce di educazione, | = 
uauto. all'allegria, mi immagino che matte 
sato si furaono i giurati mandandolo in galera! 


Paîrà strano cho, dop tanto. tempo, io mi ri 
condi del carmorale romano; ma siccome vi era € 
vi è un Comitato così detto del carnevale (credo 
permanente, oramal), il quale eî è presa la sua 
parte di elogi, ben meritati del resto, la inia' cu- 
riosità sombrerà legittima se chiedo cono il ’Comi- 
tato stosso intenda anche prendersi la sua parte 
di responsablità. 
iacchè vi sano state, vi sono © vi saranno molte 
ogregio 10 che fanno al pugni per cacciarsì 
nei Comitati, è bene che questi benefattori com- 
prendano che chi fa il membro dere anche. fure 
onore ai propri impegni. 

Mi spiego in duo parole. 

Per lo 1 re esposto nella Mostra um 
ristica al Corso, Il Comitato del carnevale assegnò 
dei. premi in danaro. 

Degli espoe:tori premiati va ne sono alcuni... che 
mon hanno avuto un soldo! 

Ora è pasato carneralo, è trascorsa In' quare 
siran, © quei premiati... sui quadri desidererebboro 
una risposta. 


x 
Un railionsirio fa testattiento 
Lascio a mia moglie centomila lire di rendita 
intestata. 
— Bene - fa il motaio. 
— Duecentonila. 
Comet 
— 0h! non per lei, ma” pel suo futuro marito. 
Ecco, per esempio, un unino che so le sarà gua- 


dagnate! 
Richel. 


- E so ei rimarita? 


Ancora della catastrofe di Pisa 
La calma è ristabilita 


(Nostri telegrammi particolari) 


PISA, 31. — (Baraocans). Poto è da aggiun- 
gere allo notizie che ri ho già mandato sel'a cata- 
strofe. del. Domo, 

Ieri sera la Giunta pubblicava il seguente ma- 

Concittadini?. 

« Ciò che doveva essere ragione di festa, ciò che 
da tutti si incoraggiata come desiderato sol 
ln nostra città, si è sventuralamente contertito in 
occasione di tristezza © di pianto. 

« Pari alla sventura nostra sin la forza d'animo! 
Diamo prova che Pisa ha cuore per comprendere 
con calma la immahe disgrazia, per non aggiungere 
a questa altre sciaguce ». 

Concittadinai ! 


< Il terero raccoglimento è la più alta manifest 
zione del dolore e il sogno del rispetto e della pro 
fonda pietà. A chi soffre 0 spera ancora silvecza, 


oi mostri voti; il comune cordoglio sia di 
conforto alle famiglie degli estinti ». 

8, M. il Ro faceva spodito il seguente telegrar 
al sinda 


intese coa protada emoiione Il 


ro che immerse nei lutto la città di Pisa 
V. delle sue condogliani 


1 rogg. il M* della Renl Casa 
rale, Ponzio Vaglia ». 


Stasera avranno Inogo ‘| fanerali del 


intervento di tutte lo nutorità. 
Ia ( munale deliberò di dare tamalazione 
privilegiata aì morti della catastrofo dol DI 
[dif iglie Joro, a mezz 
| ogiianzo della rappresentanza 
Pisani Coscì o della Di 
sono stati, per desiderio delle fa 
Y ale rispettive abitazioni 
1 feriti nono tatti in via di miglioramento. 
Il voprainteadente all'ospedale fa affiggere al por- 
tone, di giorno, il bollettino 
La calma nella città si può dire assolutamente 
leri cama pisano tenne duo rippre 
sentazi era gremito di spettatori 


nche l'arena Goldoni avova icesera. moltissima 


il recinto di 


009 del pallon spettatori 


immensa circolava pol nello rie della 


Altri ‘episodi 
IRA, SI, ore 1.50 pom. — (Baraccami, S'nco- 
minciano vero vari ‘episodi che ai 
ro 3 Suo Te pet vlricnme i 
fori un signore forestiero inconteindo; wulla via 
certo Malloggi Jo. abbracciava avendo: ticonosciuto 
in lui il salvatoto ‘di suo figlio, 

Il padro del bambino Dell'Omodarme five im- 
mensi sforzi per tenere arvinghiats la propria crea. 
tura, ma l'uito della folla gliela stmppara, nè potò 
raggiungerla s: non quando ora già morta! 

Molte signare uscirono seminudo dal parapiglia. 
Una signora della nostra arist>erazia, scampata per 
mirncoo, si torò fonri della falla completamento 
calano ritcorti più tardi gli seaiponcini e lo 

Corto Bonafulce di 8. Marsò veniva raccolta fuori 
Gi pò nà più si è rivuta. 

ldracco, macchinista ferroviario in pension 
cbbe la mano forata n parte da un chiodo: 

La guardia di pubblica sicurozza Gel'i Giovanni 
estrasso i corpi di due donne malcontie, © poi un 
bambino al corpo del quale si erano abbraneati par 
esser tratti in salvo con lui una donna che ne a- 
vera afferrato una gamba, cd un uomo che gli si 
era avvinghiate al colo. Îl Gelli dopo aver dato 
loro la salvezza caldo egli steso 0 fa calpestato © 
contuso. 

l'operaio Castalli tolso dalla folla il corp» ignudo 
d'una giovane donna, la signora Ceccotti che re 
Spirava appena o faceva sogno con la mano per 
chiamare qualcuno che dovera essere rimasto nel 
parapiglia, Il Castalli ritornò nel punto ore avora 
trovato la donna ed estrasse unn bambina tutta 
insanguinata. La poreretta, riavutasi, coro nd nb- 
bracciare la Cescotti cho era sua madre, ma tro- 
volla già morta. 

La guardia Cangemi salvò il bambino Coccstelli 
riportando un'escoriazione al pole». 
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La guardia Pascarelli salvò nn altro bambino di 
sette anni e lo consegno a' genitori. 
Certo Puntoni riuscì a trarein salvo una donna 
che poi riconobbe essere sa atrotta parente. 
Nell'opera di salvataggio fecero miracoli anche il 
colonnello Amici, il maggiore 
tano. Riscoboni, ll 


Tra- 
vaglini, de' veterani, Chocioni, 
tntosialo Gila e nti ati E 


Ciò che racconta De Felice 
(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 31, ore 1,45 pomer, — (Skiuto), 
sera citnsero 32 garitaliia rotvod dal” Pircr ico 
gi l'onorevole De Felis, ll tenente colonnello Ba 
isserotti, lo studento universitario Lanza e i m 
cinico Sorani. SE 

Alcuni vestivano Il costume garitaldino non se 
vendo trovato in Atene gli abiti. borghesi “lasciati 
nella caserma. 

Do Felice racconta che il colonnello Gattorno 4° 
vendo ricerato un telegramma dal gonorale Gar 
baldi ordinò nl Ds Felico di recard alla stacione 
por feemare i volontari dalla logiono Morca e farli 
ripartire por Catania. 

Ralli — presidente de! Consiglio del ministri — 
credeva invoco che De Falice non volessa far par- 
tiro i garibaldini per organizzare un morimento ri- 
veluzionario. 

Quindi chiamato Do Felice lo rimproverò aspra» 
mento © poi gli comunicò un deerato di espulsione. 
Namquo tra Ialli © De Felice un incidente viva 
cisimo. 

Intanto 1 garibaldini cho erolorano Da Felice 
arrestato si rocarono alla stazione 6 s'impadronirono 


del treno obbiigaudo il macchinista a partire subito, 

Qiuuti a Fatera mondazono sul tm n vapore 6 
si recarsno al Pireodoro costrinsero il prefotto di 
polizia n gridare: « Viva l'Italin! Viva Do Folioel» 


=————_————_——__————__yyz=" © 


L'armistizio 


greco-turco 


Le notizie di fonte ufticlosa 
L' Agenzia Stofoni comunica : 


LAMTIA, 30. — Le troppe turche avanzano | 


nella zona neutra. 

Sì teme che meditino un colpo di mano. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Sì credo che 
le potenze consentiranno a che si tratti per 
la stipulazione di un armistizio regolare fra la 
Turchia è la Grecia, ma. insisterauno perchè 
intanto sieno cominciute le trattativa di pace 
sullo basi proposte dagli ambasciatori. 

Lo potonze hanno ripreso i negoziati per con- 
cretare lo modalità dell' autonomia da conce 
dorsi all'isola di Creta. 

COSTANTINOPOLI, 81. — Gli ambascia 
tori attendono la convocazione della Porta per 
stabili» cou essa le condizioni sostanziali 
della pace, 

I negoziati relativi alle modalità dell'anto- 
nomia da concadersi all'isola di Creta sono 
condotti direttamente fra le potonze. 

La notizia dol Morning Post sul concentra: 
monto di trenta taglioni turchi alle fron. 
tiore dolla Serbia 6 del Montenagro è falsa. 

Per provradors al veltoragliamento dello 
truppe turche, che occupano Îl territorio greco, 
sono state ordinate requisizioni contro rego- 
lare ricevuta. 

Alcami mttaglioni della guarnigione di Co 
stantinopoli ricevettero ordine di rinforzare le 
troppe turche che ocenpano ln Tessaglia. I 
presidi isole ottomane dell'Arcipelago 
sono stati rinforzati di 8000 uomini di fun- 
teria e di 300 di artiglieria. 

La situazione In Grecia 

ATENE, 31, ore 10,20 ant. (P) Da 
conversazioni che ebbi con umini del governo, 
raccolgo queste informazioni sulla situazione 


graco non si oppone più assola; 
nl pagamento di una indennità. Duo 
punti però bisogan tenere presenti : primo, che 


so l'indennità è sproporzionata alle risorse del 
non potrà esistere como Stato in- 
l'introduzione di un controllo 
finanziario può dar luogo ad una peri 
popolare. 

vendi. potrebbe però essere sta 
azione, segui bilancio 
dell a un soprarvanzo di un 
milione © mezzo, sul quale, col mantenimento 
della Tessaglia, si può contare nell'avronire. 
Ora, su tale sopravanzo la Grecia può con: 
trarre un debito per un capitale corrispon- 
dente al due e mezzo per cento, garantito dalle 
potenze, è con tali fondi essa può: supplire 
ad una t ed al formidabile 
deficit dell'a 
Il. gorerno, greco non ammiette assolutamente 


d ch 
astoro 


Un mods 
bilita e 


tr 


una rettifica della frontiera favorevole alla 
Turchia. Non. solo essa sarebbe contraria al 
tato di ‘Berlino, ava alla Grecia na 


frontiera pià al nord, ma inoltre, invece di 
accroscorebbo i pericoli di nuovi 
bbligando la € a tenere un 


o su una ll frontiera senza 


forte esorci 


difesa natarali. 
Lo Skoulu 


composta di 


ta ana Commissione, 
fanos, VI Zalo. 
an rapporto sulla 
pitolazioni e del trattato di 


4 ha poi 

dopal 

osta e Numn por stender 
delle c 


questione. 
tradizione. A questo la Grecia sì oppone, ba 
andosi sullo speciale carattere della grinst 
rea, cho non offre quell 
tà su soltanto un 


può essere accordato. 


pom. 
sfere ufficiose si asserera cho il go 
verno italiano areva avvertito quello di Grecia 
i progetti antidinastici che l'on. De Felice 
avora in animo di coloriro durante la sua pe 
manenza in A 
Quanto in questo vi sia di vero non sono in 
grado di appurare; ve ne dò la notizia per 
quello che può valere, per debito di corrispon: 


den 

Dol resto le pu 
‘astorebbero con la 
o dell'int rno ch 
sàrà menomamento tarbati 

Il ministro dell'interno, afferma che tutte la 
notizie di sovreccitazioni pericolose ad Atene e 
più ancora nello provincio, trasmense da Atene, 
ai giornali inglesi, austriaci. 0. francosì, sono 


per l'opera del D; F. 
sicurezza che si lia al 
l'ordine pubblico non 


minis 


etici dg -—— 


I prive di fondamento nel modo Îl più assoluto; 
+8 non esita a qualificarle di tondenziose, 

So.di positivo che il ministro degli affari 
estori ha telagrafato ai ministri di Orecia: prosso 
i governi delle grandi potonza, invitandoli nd 
opporre la pià formale smentita ad ogni o 
gualunquo voce, o previsione di passi. tor 

id. 

II signor Skonloddi credo che tutte lo voci 
pessimiste siano effetto di una manovra diretta 
a togliore alla Grecia le simpatie © l'appoggio 
dello potanzo proprio nell'ora che più essa no 
ha bisogno per la pronta conelasione. della 
pace. 

E° nondimeno fuori di dufio che lo spirito 
pubblico non è molto tranquillo, e so ogni 
moto rivoluzionario sembra doversi escludere, 
non paro che si possa negare l'esistenza di un 
corto fermento, alimentato dalla lentezza. con 
cui procudono le trattativa di paco o dal: m- 
spetto cho grare sia il colp» ricevuto dall'ol 
linismo. 


A Creta 

LA CANEA, 31, ore 2,20 pami— I tarchi 
usciti da Candia attaccarono gli insorti 0 si 
impossessarono di bestiame, 

LONDRA, 3L — Lo Stmdard ‘havda Là 
Canoa che i mnssulmani saccheggiarono un vil- 
lagggio nei dintorni di Candia od uccisaro 14 
persone. 

Lo shelk-ul-Islam 6 il sultano 

COSTANTINOPOLI, 31, ore 9,30 ant. — 
(#) Lo sheik-ul-Istam, richiesto dal sultano dol 
suo parero, ha dichiarato che il popolo turco 
non può abbandonare senza una guerra terzi- 
tori conquistati sugli infodeli. 

L'entourage del sultano è favororole ad una 
politica concilistrio», ma i ministri, 6 i fun 
tionari \civîli, militari è religioni sono forte. 

i» contrari alla osssione ed usano di ogni 

‘am per influsuzare Abdul Hamid. 

Intanto tutte lo misure prese in. Tessaglia, 

compreso il reclutamento dei mussulmani, sone 

di carattere tale da mostrare l'intenzione di 

una ocempazione permanente. 

Le Commissioni militari hanno deciso di man- 
tenore i battaglioni in pieno nimero, Si aspet- 

no puro altri dodici mila nomini dalle: Siria 

è dall'Azia Minore. 

La Russia Irritata* contro la Germania 
— Un monito del Coverno russo. 
LONDRA, 1, core 11 antim. 

ano da” Pietroburgo che 

na irvitazione per 
durante la crisi 


orientale. 
etrobungo si giudica che la politica to 


desca sîn stata diretta contro la prepondoranza 
russa, tendendo il gorerno. tedesco a sostituirla 
come consigliere intimo presso il sultano, Fra 
l'altro la Germania avrebbe’ consigliati pa- 


rechi perfezionimenti strategici nelle fortifica- 
zioni @ nelle ferrovie militari dell'Asia Minore, 
ì cui scopi non possono che essere ostili all'im: 
pero del Nord. 

Ha pure cansata irritazione e sorpresa l'a- 
zione della Germania presso fl sultano 
fuori e talvolta contro il concerto curopeo, 
du invogliare la Turchia n mata rosì 
stenza contro la volontà dell'Europa. La Tar 
chia, che ha già vista l'impotenza dell'Europa 
a far uscir: Vass da Creta, potrebbe ora sfi- 
darla a fare uscire Edhem dalla Tessaglia, 


tale 


D Times ha da £ 
ha avvertito chiare 
ripresa delle 0 
nessun protesto. 

L'ambascintore ro 
ndo una © 
ssi potranno racc 
campi. 


antinopoli che la Rassia 
nente la Tarchia che una 
non sarà permessa sotto 


0 ad Atene, conte Ouon, 
nissione di tessali li assicw 
gliere lo messi nei loro 


ric 


Un giudizio del Figaro 

ARIGI, 81, ore 11 antim — (Jacopo) 
Il Figaro giudicando, severamente gli uomini 
itici della Grecia afferma che’Ralli, il qualo 
ebbe por un momento ln velleità di rapprosen- 
taro la parte di Gambetta, ora sottoporrà il ri« 
fiuto de dello condizioni. messe ar 
vanti dalle potenzo alle probabilità di vita dol 
suo ministero. 

Oro vodesse la propria : caduta ineritabile, 
riflutora di nocettare- questo condizioni e quind' 
andrassene lasciandone ricadere la responsabiliti 
sul re. 


ro: aporn. che N buonsenso della 0 
gia trionferà è che essa si avvedrà del prec 


Verso lo 100 mezza male 
presidenziale l'on. Imbriani con una valigia di carte 
voluminosissima, Intanto ad ingrossare le unità dei 
presenti vengono a sedocsi davanti al pro 
gli on. Di Radinì, Luzzatti o qualche 


gendini "del “banco 


ichtima inoltre l'attenzione; del “ministro suli 
convenienza di creare dei reggimenti di cavalleria 
territoriale nello regioni che a ciò si dimostrano, 


Baccelli Getto. Il modesto disegnò di loggo > 
che l'on. Costanti 68 lo presentiamo alla bero 
a; riguarda la vedova di Rug- 

la quale tuttora dolorando per la per- 
dita dell'uomo insigne, si dibatte nello%angustio di 


disstmo degll'alottori che si 
Su 1112 iscritti, yotaron» 101 
Termina invitando l'on, Di San Giuliano 
dere la sua abilità oratoria a pacificare 
tare quì alla Camera l'eco di 


io cui ìntalo eventualità andrebbe incontro. | _ Più tirdi si afferma anche che il tostro piroscafo 


volenza della Ci 
à bbia ordini di buttar l'ancora prima di ginngero 


L'on. Boeel è grato all'onorevolo ministro per Îl 


I GARIBALDINI IN GRECIA no In maggior parto di noi abbi 


La ritirata di Ricclotti Garibaldi — La dano 


morte di Garroni — | garibaldini bloc- 


tato va a popolare i deserti settori. provvedimento da adottato di mottsre 


pianta stabile i mandriani deî depositi di alleva: 


ama Illustre. povertà. 

La maggior -parto di voi ricorda  Tuggerd® Bon 
ghi, l'atiota parlamentarè dal poderoso ingegno, dal 
vasto sapere, dalla critica ar 


i presi della ma region. 
rando di 
fitti e tostimoni. Chiedo perciò sia. 
nata una inchiesta su di cssì e 


x 
Ordinamento dell'esercito (2* lettura.) 
L'on. Pelloux consenta che la discussione si apra 


comineia vivo il fermento di tutti. i volontari 


Richinma poî l'attenzione benevola del ministro del forrido. par 


ti dalle navi groche == Lo Sbarco af | *Mnuechisti in di 
Pireo — La partenza: ATI. Abbandoniam 


CALCHIDA, 27 maggio. — (Angelo Maszotani) | POMto di tutto l'ineantevoîe golfo di Lamia, con una 


Dopo quattro giorni di isolamento completo, siamo | Cuoci, 
partiti ici da Molos per raggiungere il genero a 


il porto di Sinta Marina, l'unico | sul disegno di legge come è stato modificato dalla 


L'on. Codacci Pisanelli intende presentare un o- 
senso che le attuali; disposi 
mangono în vigore fino al definitivo riord 


triottiemo, lottare da 

Centro destro) impertar 
Ed io fra tutti lo ricordo, quando nel 1883, per 

una leggo presentata da m 


anche sugli agenti di campagna che sono addotti 
ai depositi, perchè essi possano espli 
‘he nei riguardi detla bonifica della 


L'on. Pelloax risponde all'on. Imbriat 


(accennando ‘al |-funzionari del gorerno, 
Se il ministero non accetterà la 


indagini; ciò significherà che, non;ei vuole In luce 


calma rolativa. Passindo dinanzi alle*corazzato e 


in groche,-siamo salutati da una calda 


tra discorsi @ riprese, 
ontro 800 volte! (si ride) ed ottenne che la 


ge l'accum di aver voluto portare qui 


ocio Garibaldi, cho dopo una lunga e tersbie | “Tage fontip 


grinazione intorno n_Lamin, quasi a contatto | qnittceo 
tel tto, eta opens allora ele gioni bin 
Ta compagnia comandata dal tenente. Bianchini 
tra composta di molti giovani reduci dallo otte dî | { nn0,, 
Candia, altri dalla battaglia di Gava è da. quella |‘ È 
‘di Domioko; Ja maggior parte, però, contro. loro 
Volontà, auzì ad onta delle lore vive rimostranze © 
delle minnecio. di ammatinamento; non hanno po: 
tuto giungere ad affrontare il nemico. Tori questa 
‘compagnia ha eseguita una marcia forzata fino al 
siate passo delle Termopili; fucendo ritorno a 
Molos: sul faro della notte. La gita. di ispezione 
riuscì: del massimo interesse, così militare come an- 
che archeStogicostorico.. Dunque, se non fuoco, certo 
disagi, la compagnia Bianchini ne ha affrontti pa 


Qui ha Juogo una brevissima discussione fra l'on. 


dento che nega agli oratori 


Lon. Loeltero ch 
ministro verso quei capitani e 
che non hanno ancora raggiunto il limite d'età 
riposo, ese intenda giovarsi dell'opera 
di complemento. 


gio în coperta, on l'ammiragiio e 

tarono "le armi. 
Calchida una calorosa dimes'razione ci 
venno fatta du una immensa 


egli non è tenoro del re ogge nell'urna fosse pari alla {loco di discordio paesane: Egli si valo. dell 
î It “| mezzo legale, efficace di protesta contro questo o 


normo dilagare di violenza‘ è di ‘abusi, (Bene? 


vittoria di Pirro. 
Ma debb» direvaltresi che dieci anni dop» qu 
l'insigno uomo aveva cangifto parere, ed oggi 
vrei avuto: compagno nella lotta. 
Siochò all'avversario 


isegni di legge, ma si 
o è stato ripetutamente detto, a titolo 


de quali siano le intenzioni del 


Ssrena. Non può accettare la proposta d'inchio 
sta, cho del resto è stata largamente fatta dall'on. 
Di ‘San Giuliano. 


Ta guerra grico-turca! 

‘on. Imbriani interpella Îl governo circa l'attità- 
ine presa © la condotta che intende se 
dichiarazione di guesra tra la 

L'oratore riconosce cho ormai la sua ini 
za ha perduto il suo sapire di attualità, nondime- 

iasimaro la condotta. dol 
governo italiano, che ha agito. sempeo d'accordo 


Si fa anòlie una brevò fermata nella magnifica 
insenatura di Calchida; quindi, sul 
si riprende la via, mentre -ls fanfara garibaldina 

ona gli inni della patria, vivamente applauditi. 
;; un vento turlinoso mette 


La soduts termina alle 1 Îustro e tenace, all'ami 
caro degli ultimi giorni, io debho ‘come omaggio 
S go confidente alla Camera, 
farà buon viso al nostro 
ndono la presa 
. (Benissimo, beato.) 
Gianturzo, non solo si associa, ma proga la Ca- 
mera di votaela ad unanimità. 
La Camera approva intanto che sia prom in 


calare della notte, 


guardata, è cho anche Ini 
intende tenere sotto le armi una parte dégli uffi- 


Ta notte è min 


La saluta si apr alle 2,10, quando 
del ministri trovansi. gii. onorevoli 


Dopo la lettura del verbale, siccome nell'aula non 
sono che tro deputati, così il’ presidente permette 
altri disci minuti di conversazione, mentra egli ai 


albegginro però il fucbine si placa e la gior- 
nata. si annunzia ridente. 

Giunti alla baia di 
deve ubbidize al 


Turchia o-Ia Gre 


tanto sollecito dello istituzioni par- 
sarete il primo a deplorare che un pro- 
gatto così importante siasi voluto frattaro nello se- 


lamina il piroscafo sì fermi 
ione di un incrociatore 


no l'ha mantenuta 


ne cho ci hà scortato duranto la notte, è che ii 


Chi invero ha affrontato il nemiso, e com quel- 
esito apiondito che già sapete, fu la colonna co. 
mandata dil gene‘alo, oltre a quella del maggiore 
Moteu. Non starò qui a ripetero in ritardo i parti- 
‘colari del combattimento, in eni la camicia rossa 


Verifica di poteri. 
Si approvano le conclasioni ‘della Giunta, che 

per la elerione contestata del IV. collogio di Fi 

renzo, propono la convalidazione dell'on 


ffa baia ci si colloca dinanzi. aiuti morali è mato 
Questo fatto, quantunque 
vivissima tenzione; Tutti pro 
molte invettive contro la Gre 
— Così siamo pagati — ei grida, 


siro in 15 per chiedere l'appello | *strattione ‘a pariare col ministro di grazia @ giu- 


cogli altri patroni. Rileva gli 
riali forniti dalla Germania alla Turchia © lo pres: 
sioni esercitate dalle potenzé sugli Stati balcanici, 

L'ammiraglio Cancvaro, prosoguz; che si t'ovava al 
comando della flotta, in ogni cecasione sì è studiato 
di esser largo verso i tarehi, 6 di porre sempre î 


eveluto, provoca una 
. Si odorio aviche | Questo mstodo non servo ad altro che a far pre- 
dipitaro le istituzioni parinmentari. E me ne duole 
perchè vedo nel banco dei ministri degli » uomini 
erodevo sollociti della i 


Prima è quella degli onorevoli Imbriani e Ales- 
Costa sulle < cecezionalissime condizioni 


rifulie di inalterato valore. 2 pela Hopnoentza ron 


Ciò dhe, a mio avviso, è più notevole în questa 
breve campagna, e che meti 

‘pienza militare del generale 
Îa ritirata della legione dal 
su Lamia. 

Sull'imbrunire dgl 17, mentre i torchi si ritira 
vano-alle loro p:imîtive posizioni, la legione si ra- 
dunava. proprio sul campo di battaglia cosparso dei 
morti nemici, e prendeva lentamente la via del 
monte. Pernottò in un piccolo villaggio a mezz'ora 
dal'campo di baltagiia, e la mattina s>guente im- 
preso quella ffmosa ritirata cho per sì sla costi 

isce'un fatto militare di grande importanza. 

L'esercito greco, appena deliberata la ritirata, 
Prese il largo, percorrendo una ‘via cinque o sei 
volte più lunga di quella che avrebbe direttamente 
condotto a Lamia. Il generale Garibaldi ricevette | Xe 
ordine ‘di persorrere la stessa via, ma ‘egli, che già 
gi ctu ribellato agli ordini partecipando alla batta- 
glia, micntre doveva tenersi ‘in conda linsa por | "A claqn 
rotorgero aleano battaie,risposo che direbbe cora | 
tina via assai più breve; proteggendo la ritirata dei | {f° 


le in chiaro Ja vérasa-| Ric 
otti. Garibaldi, è | pa pioriotti Gi 
sinistra di Domoko 


messo per 


ua scialup) 


Per due.giorni si mantenne in strettissimo ‘con: 
‘tatto col nemico. Le difficoltà della marcia erano 
aumentate dal trasporto dei feriti o dalla completa 
‘mancanza del viveri. 

I legionari si sfamavano di carne cruda © di 
nali requisiti nei villaggi abbandonati, inaretàyatio 
tutta la giornata sotto Îa pioggia insistente, Tre: 
tarano poche ore in vista. dell'acenmpamento ne 
mnico el in questo condizioni si mostravario dispotti 
‘n sostenere l'urto nemico che, tutto fucova credere 
senza l'armistizio, surebbe stato inevitabile 

Sul mezzogiorno dol 17, dopo un digiuno reso 


tari. 


p'rosctto. 


spola rina nelle quali sono costretti a viveri i liberi cittadini maggiori once all Tegitito pete degliat 
schiava delle potenze! 
[batdî sale col-depatato grico conte 
Roiffa sul ponte di comando per tentaro di persua- 
dere il comandante a proseguire. 
Cothpreso però che ogni tentativo era' inutile, 
disceso ‘a terra ingime Al deputato Roma, e 
recato in Atene dal ministro per ottenere il per 


Ta Gro L'on: Serena. risponde che il governo Ta instituito 


carico di studiare -i prov- 

vedimenti opportuni. Detta Commissione, presieduta 

dallo stesso on. Serena, a suo tempo farà conoscere 
saltati del suo lavoro, 

L'on. Costa A. ringrazia © insiste nella necessità 


L'on. Do Bermardis (sottosegretario del tesoro) ri- 
sponde all'on. Santini, che vuol conoscere gli inten. 
governo in ordino alla insoquestrabi- 
dità degli stipendi. E comincia: 
nestione della inseguestrabilità... 
è una iniquità a favore degli impio 


Bornardis (proseguendo) ..Ja questione della 
insequestrabilità deg'i stipendi è gravissima e me- 
rità di essore profondamente studiata. 

Intanto il minist 


L'on. Di San @ialiano ne svolge una rulla 
condotta dei funzionari del governo nelle elezioni 
amministrative di Caltagirone. (Attenzione). 

—° paro, nta non è piccola 
del sistema di go 


President». Non è possibile; l'on. Pellotr è un 
vecchio parlamintare. 
|, ma sì sa, è comandato 


Questo per il passato, Occorre ora sapere. quale 
linea di condotta si sia proposta’ il gorerno italiano’ 
adesso che l'opera di lui potrebbe riuscire affica- 


ro potenze, che 1a 


una Commissione con l'in 


La questiono — d 
perchè i tratta d'un episo 
verno dell'on, Codrond 

alla fiducia dei siciliani nello leggi © nello istitu. 
i. Pià o meno anche i preceienti 

ritano qualche rimpre È 
molto poggio di qualsiasi ‘altro, ci 
fn questa ed in altre occasi 

Tn molti collegi eletto 


Permetterà, insiomo allo 
Grecia paghi l'indennità. richiosta, 
rimanga nei territoriî occupati ?_Voreà esso la 
ua voonon:i*a dello Stato ellenico ? Vortà con- 
sentire una rettificazione di confini che sarebbe ta 
più aperta violazione di patti internazionali vi- 

i? 


c'entro, non dubiti, io parlo solo 
ioni della legge. E non parlo in 
odio al ministro della guerra, cho mi è simpatico. 
(I dieci deputati presenti ridono). 

L'oratore entra in materia dicendo che vuol mu- 
tato Îl titolo di regio esercito in 
nazionale, @ prosegi 


Il generale, scondoni 
assicurando che i nostri desideri saranmo nd ogni 
costo appagati. 

Dopo qléune ore di lunga attosa, temendò che i 
buoni ufflci del generalo non approdassero a nulla, 
avvéine una scena originale. I volontari più pro 

vog:iarono e si tuffarono in 
ito la sponda. della baia 
Piroo, Molti. altri,” fatta discendere 
;, a colpi di remo, portarono è terra 
tina elaquaritina di giovani. 


i siciliani ln situazione 
amministrativa localo decide dell'esito dalle. ele 
zioni politiche; il Consiglio comunale di Caltagi. 
rono era composto În maggioranza degli avversari 
dell' on. Ardoleo, e perciò fu sciolto, como altri sette, 
in provincia di Catania, furono sciolti prima delle 
elezioni politiche solo, per fav 
nisteriali. La popolazione di Caltagiro 
dignata, © acendde qualche tafforaglio, nel quale 
fu ucciso un pregiudicato, partigiano dell'on. Ar- 
plicare nel processo, come 
i, uomo rispettabilissimo, 


L'orntoro termina, chiedendo notizio di molti gio» 
chto si rocarono volontari a. combate 

tero per Ta libertà della Grecia. 
Visconti Venosta. Le potenze, lungi dall'aver 
mociuto alla Grecia, lo hauno recato 
ima tentando tutti i mozzi per imp 
o di mitigaro lo preteso della 


puello di esercito 
sostenendo la formia breve, 
hè dice che il soldato italiano, a differenza dei 
i, in sei mesi è veterano. 
Napoleone vittceva battaglie coi coseriti 
Di Rudini. Ma fu battuto a Lipsia. 
Imbriani. Sfdo io contro gli oserviti di tutta 


vetti nel nuoto si 
qua, raggiungend 


la parto di 


un progetto di 
impiegati n cedere una 


Turchia vincitrio 


Jarcazione stava. pren- 


oi loro stipendio, 
ia della naverda guer- 


Lion. Santini ringrazia e spera che il gorerno man- 
tte. Egli, come qualche altro, 


‘accordo tra le potonze se non è 
re la guerra ha però scongiurato il 
pericolo di un conflitto europeo. 

Quanto all'Italia non poteva nd doveva aasu- 
mersi la rosponsabilità di in 
della Grocia. Ciò oltro a non faro gli interessi. di 
questa, ci avrebbe fatto passare in Europa come 
rin elemento meno sicuro e meno fidato per-la pace. 

So lo potenze avesso:o ritirato lo loro navi e lo 
loro guarnigioni © abbandonata Candia alle sorti 

sarebbe diffcilo. parlaro della 


iraglio Canevaro dallo accuso mos- 
seglì, proferendo credere che l'interpellanto Jo ab- 
bia basato eu informazioni errate o parziali. 


pilo il Jargò, ceco mna 
‘greca Ineaticata del bloc» garibaldino, con qua 
4ro marinai e un graduato a inse; 

triagressbri degli ordini ministerialì en con 
bordo fra ucla e fischi aasordanti di ‘GM -1 vilote 


Pu' battuto ancho'a Waterloo! 
L On. Luporini vi prego di studiar ma 
la storia! A Waterloo non erano coseritti, m 
imenti furmati con elementi agguérriti delle vecchie 
‘Approvazioni. Anche il ministro della guefta 
fa sogni d'assentimento). 

‘oratoro prosegue combattendo i 12 de 
sercito, e a conforto della sua tesì logge un 
dell'on. Di Radinì pronunciato. nel 1894, qi 
l'attualo presidente del Consiglio sosteneva la ne 
cessità di sopprimerne. due. 

Un'altra cifcostanza vuol far notare sl presidente 
del Consiglio. Quando assunse la direzione del 
verno era perfettamente d'‘ 


terrà le promesse 
non è mosso da desiderio di 
Imbriani (interromipend»). 
fo che cerco facile popolarità. 
Santini (scattando), E nemmeno fo, onorev. Im- 
ro? Un grosso 

riticare la mia 


mandante, il cav, Liberti 
mite, reo solo d' esser candidato pnlitico contro Ar- 
coleo. Il pretore, indegno, fu trasiocato, e in 
giorni il prefetto disse a tro rispettabili cit 
di Caltagirone che, so Libertini non ritirava In 
sua candidatura sì sarebbe ricordato d'essere stato 
otto annì questore. Pochi giorni dopo si 
contemporaneamente 

candidatura © la notizia che era stata riconosciuta 
la sua innocenza. Allora î deputati De Fotico ed 
Aprile accusarono pubblicamente di ricatto. politico 
Îl prefetto, che crodetto difendersi pubblicando il 
seguente documento il quale inveco lo condanna: 


n. Santini, non sono 


Ormai lo sdegno sole all'apice, Nessuno sa gi 
ificare le misure coereltive adottate contro di noi. 
I caldo asfissiante, In fame, 1a note, la ‘bile avova- 
no fatto salire il diapason dello 
E pareschie manifestazioni si ve 
degli uffici: concil 
sta sequestrata con i s 


strozzino mi vémno a proporre 
interrogazione! (Commenti e rumori). 
Imbriani. Ed io ho dello lettero di onesti, com- 

mercianti cha protestano contro 
estrabilità: (Rumori, tra i quali” si per: 

xmi del: presidente). 
risponde all'on. Îmriani che ha inter- 
rogato il ministro dell'interno per conoscere quanto 


‘questa Inglisizia 


di tutta. la ufficialità 
dati a bordo del sudicio 


disastroso da una marcia di quattro ore, la legione | ,_ritslmente, dopo una lunga attesa, 


‘era accampata © stava preparando 
vallata” chiamata dei Quattro mu 


i. A_ un tratto ca 


Jo docisioni furono preso di pieno accordo fra 
ammiragii di tutto le potenze, © il Canovaro 
tra ossi sovente il sostenitore di 


dal quale preso principalmente nome il nuovo ga-| costi all'erario dello Stato Îl commissario regio în Profottura della provincia di Catania, 
Nell'uftcio della prefetti 


40 agosto 1890, proventi: 


vaporetto bianco spuritare in fondo. all''afsurro 
rancio in una | {Pn 


Forse in quel momento il Rudinî non pareva ab: | “Per questo commissariato 1o Stato spende 175 


" ; — El genetalo che viene, gridarono tutt. 
un plotone mandato innanzi a re ro viveri an- ia vi lc 
dale che ha. peobiio. Scuse Malato cr ai Ra a Quan oi vipegicte Dia fiera celo 
‘avamposti turchi e che intanto fl nemico dî addensa debe 
rapidamente nella vallata vicina. apt 


oi canocchiai sì scorgeva benissimo che i nemici 


In questo frangento.il generdle, son 


bastanza ortodosso e perciò umane vera gli insorti. Il governo d' 
Ricotti. Ma in se 


progredì in ortod 


gli fu messo a° lato il 

gato 1 pessiento dal Consiglio 
ia, superando di Ju 

solsga della guerra, che ostato nel rimanee oe- 

loe, dovette esser. messo Ela parte 

insieme al suo progranfina. E l'on. Di Rudinì mutò 

col ministro le proprie idee sull'ordinamento dell'e« 


cav. Gemaldo L'ibertini, ee Era) 
Art.E1. — Il cav. Gomaldo LiberilnL., ‘consenta a_i: 

nunziare la oocasiona delle. prowsima 

ogni idea di candidatura politica. nel collegio di Cal 


mila lire, tatto compreso. 

Imbriani. Constuta come questa spesa vada tuttà 
n danno della povera Sicilia; spera cho il governo 
non vorrà manteneria è cho non vi sarà nessun 
deputato Gallo che avrà il coraggio di difendere la 

10 del commissariato, perchè mai come ora 


unto a colpo d'occhio, tutti gri- Quanto all'isola di Candi il concerto curo; 


n prendere quelle decisioni So 
ranno affidamento di vedero scongiurato ogni 

telo dl dieriio Intesa. 

lo condizioni poste dalla Turchia 


Accompagnava Îl generale, l'on. Federico Gut- non mancherà di 


trovato’ modo di fur ritirare lo quorelo 
Pirolini corrispondente dell'Italia del Popolo. tori. giudiziario». 


L'ordine draconiano fu revocato — così ei disse 


disponevano su le ciropetanti colino To) bglferie, | tono, Il deputato Roma, l'on_Do Felis, è G: B. 
È 


dite che al nelnci store co 
ro che al nelnci occorreva ancora iezra pr 
i oro pronti al fuoco è che in quésto tempo da | fa gi np 
legione poteva comodamente mangiare e prendér | tutti mi 


Dita 


mezz'ora dopo la.legione era già in cam. 


i comuni di Sicilia si sonotrovati in completa di- 
sorganizzazione. 
L'on. Imbriani desidera schiarimenti circa il divieto 
to dat prefetto di Torino alla rappresentazione 
ell'immortale capolavoro di Donizzot 
rita in occasione dell'intervento del capo dello 


atisi il generale. Però, prosegui egli, | Sercito. «Così vnolsi colà dovesi puote — Ciò che ttavia, potendo ancora rissrgere questa o altra 
candidatura, si adoperarono per vincere nelle olo- 
zioni amministrativo tutti i 

cioè corruzioni, violenza, nomino e licenziamenti d'im- 


piegati, minaccio della’ maffia assoldata dalla que- 


menticheranno Je cond'zioni finanziarie della Gre 
cla, è l'Italia, pe conto suo, fuvorirà semi 
condizioni cho possono non erearo 

ud essere diagiunta 


lovete assicurare che, andar 
in Atene, questa sera alle otto tutti sarete a bordo 
dove si dovrà pernottare. 


Al capoverso 7° sui reggimenti alpini l'oratore 
trova modo di dire che molti valichi alpini sono 
aperti ai nostri naturali re: 


ezzi più biasimevoli, 


i, che tatta Ti vallo 


mîno.e ia prizione cos forte che il naalco, Kanto | Dolca prospettiva,come vedete, ngglomerarei nn- 


mumerose, non 0sò attaccare, frate 


Giunti a Santa, Jar 
campamento sulla spiaggia ridente, © per la cura 
i doit i goali per tanti giorni, per l'assenza di am- 
bulanze, 

Etano la cinque pomeridiano del giorno 24 quando, 
sottorla tenda ella 
in mezzo agli sccampamenti garibeldini, moriva il 


Atene. 


ipa et DA doll'Isonzo è pure indifesa e tutto ciò in grazia 


l'ac. | Butera serviva per il trasporto del ‘carbone. Ma la 
fu disposto subito: psc o- | Fringe viene fatta. alle na imità, © ogni pro 
messa è debito, Ma siccome i debiti difficilmente 

ù si pagano, così vedremo stasera che cosa avverrà. 
furono  aBallottati, rulle barelle. Bi fipreude La via del Fires dove si giunge dopo 
GANA oe retata ta | tro quarti d'ora, e verso l'una sinmo finalmente in 


Stato ad uno spettacolo di gala. 

Serena risponde che la proibizione dello. spetta 
‘olo avvenne per altri motivi. Nessuno del resto 
poteva pensare; nè il prefetto di Torino pens) mai 
4 porre il suo veto alla rappresentazione della Fu- 
vorita, Tl municipi 
serata di gala la Far 
sentarsi per malattia della prima donna. La com- 
ruissione riparò ll per lì con la Carmen. Ecco tutto! 


stura, ammonizioni, permessi. d'arma, arresti nrhi- 
traci, violazioni di'domicilio, éd altri gravi abui 
do' quali l'oratore cita un certo numero di esempi. 
Con questi metodi il Governo vinsè nelle. elezioni 
amministrative, ma rese allo Istituzioni un cattivo 
sorvigio, perchè creò in Caltagirone un partito re 
pubbiicano e socialista che prima non esistevaf 


N 

Imbriani. Fa un parallelo fra la Grecia © il Pio 
monte. Entrambi osarono mirando ad una mètà 
nobilissima ed entrambi furono sfortueati nell'esito, 
Dl Piomonto non meritò biasimo come. ora non lo 
merita la Grecia, 


favorevote al mantenimento, del ca 
itani del bersaglieri, e non comprenda 
perchè si debbano mantener 
© sono utili e lusciateli tutti, sono inotili © sop- 
i ma è rigorosamente logico, 
Tamonta che non si sieno voluti abolire i trib 
sostieno la creazione di milizie comi 
imostra meno dispondiosa dello attuali 


patore dirà in altra occ 
chè sì vanno commettendi 


ione di tutti gli abusi 


vane ing. Romolo Garroni romana, dell conse | _, 19 Sola, in tutta la capitalo groca ci guarda 


repubblicana del Lazio. 
Le due forito al ventre, riportato nol 


Imbriani. Il ripiogo si presta. molto, ma è un 
neo-conte Munvchi, 
Perchè fu proibita la rappresentazione di questo 


tutta la provincia di 
limitandosi per ora citarno alcuni. Il Go- 
verno, finita la lolta, dovrebbe ora mirare allo pa- 


eran size milizie mobile e territoriale, muri : deg 
battaglia | For _il'gorerno è Invasato dalla panca di si rivolgo al ministro del tesoro che — | “ne fim — Voi — continua — ave'e eliminate solo pal 


di Domoko; anrebbero” certamente guarits se si fosso gconreti lmbarazzi è questa notte, (0 aperto, 


cea laparatomia, I compagni d'armi fecero 
quanto fu umanamente possibile per salvare quella | pieno du 
vita piena.di fodé e di entasiasmo. Il Garroni morì | "i%l'è campa 
talutarido, da questo lembo di terra, così poco ospi: 


non essondo-sokdato — avrebbe potuto non rici 
vete ondini olimpici ; pur tuttavia — dice — si 
mostrò troppo conidiscondente ad. apri 


della borsa, consentendo che si sumentesso il bi- 


capolavoro immorts'e? E° un ritorno alle vecchio 


cificazione degli animi, e l'on. Di Rui 
consuetudini reazionarie; che dovrebbero essoro per- 


tra cai Îl prefetto 

di Catania, per dimostrare coi fatti ci 

dol Governo, rimave quel rigido custode della mo- 
corretti metodi di Governo, che 


to il pericolo, Esso si sipresenterà. fra non 
molto © in circostanze molto peggior. 

€ a gli appunti fatti all 
varo, dei quali ha una prova evidento nelle nobili 


1a, alla quale l'Ita 
con danto sangue e con tanti dolori. Fra 


mmniragl'o Cane 


fon sì può ammettere cho ni proibisca un'opera 
è un verso come questo a 7; 


falo, la famiglia sua, la madre, la moglie la cun | EIOTNI noi tutti saremo nol dolce presi nostro. che 


‘Roma, i suoi fratelli ‘di fodo e d'armi. ninni 


TI giorno dopo furono rese al povero morto le 
estreme onoranze. Tutta ln truppa garibaldina in 
assetto di guerra e una larga rappresentanza del. 
l'eserelto di terra e di miro della Grecia, vi preso 
. La salina. fa deposta presso la chiosa di Santa 
farina, accanto a quella del porero Silvestri, morto 
pochi giorni prima. 
Quando la salma veniva 
sparate tre salvè d'onore. 
Ta cerimonia fu commoventissima. Per tutta la 


Hitici, lo 
ma tatti 


lata nella fossa furono 


rotesto dei Comitati di Prtraso. 
iro dello truppe dall'isola di Candia. 
stro non abbia fatto parola 
di quanto gli avera chiesto intorno alla. sorto dal 
general triestini partiti 

‘am Visconti-Venosta una rh 
spoeta italiana. Non l'ho avuta... perciò non dico 


Presidente. Ma il ministro non poteva rispon- 
dote ad un argomento che non aveva alcun rap- 


i la lusinga — ci 
nempro con simpatia perchè 
ribaldini avrebbero aggiunto desoro al nome ita 


nò e ci guardò 
era sicuro che i ga- 


o che scende sul capo del Re. » 
Ciò che i suoi inferiori hanno ri 
segretario di Stato è falso. D 
‘mente per la Faeori 


di leggo. (Approvazioni). 
ro. Svolge brevissimamente e con. molta 
un suo emendamento all'a 


Serena. Per quanto l'on. Di San Giuliani 
to dai Limiti 


. Ciò è una nuova, stu» 
del prefetto di Torino. (Rumori). 
Sorena insisto nell'assicuraro l'interrogante che 


Qui in questa terra gloriosa, 
tari garibaldini, seppero allontanare i dissensi po- 
azioni, i sentimenti vani — 

pporo pensaro che il. proptio dovere 
spiratrico dell'opera lo 


reclutato a base nazionale in tempo 
di pace, secondo le norme seg: 


per quei fatti che sì riferiscono 
istrative di Caltagirono, 
Crole infondato le necuse formulato dall 
San Giuliano, ed è sicaro che qualche 

i presa di mira nol suo discorso pren 
tempo la parola per rimettere le cose a posto e dare 
ud caso Îl'loro giasto valo 


L'on. Marazzi (relatoro) dice che questo è tema 
che non poteva trovar luogo in una lezg 
si occupa di reclutamento, 

be alieno dall'accettare l'o 


era la ‘guida 1 erano supero dal 
nda indire un co 
fessore strnordinario di 
gica nella Università di 

mento del primo co 


la nomina del pro 
tologia specialo dhirar- 

in. seguito all'an- 
per parto del Can. 


Imbriani. E sia pure, ciò nondimeno non mi 
ato di dire che.lo risposto dell'on. 
osta non sono state quelle. che mi sarei 


l'on. Marazzi, oss ipio di Ca'tagirone 


iu tipe res sete | TTIDUNO Parlamentare 


stito della;camicia roasa ha fatto un servizio vera- 


superiore d'istruzione. 
inerà gli atti della Cx 


la un ministro italiano! (Rumor: e approvazioni). 
ichiarando che si riserva di pro 


0 trovare posto che nell amministrazione è per al 


Rn, gue tatti foci, anche al confatta ALLA CAMERA 


maggiori pericoli; tanto che 
è stato proposto, con plauso generale, per una spo 


in particolar mod 


ito un prsgiudicato morì 
inseguito a una ferita riportata. Prima delle 
altra sì assoldarono del mafiori, 


sentaro una mozione. 


1 Presidente chiama ”Î presentatori. di. diversa 


egli intenda che in 


@aravotti. ‘Prendo atto delle. dichiarazioni di 
to in tempo di p 


ministro, © si riserva di ritornare, ove occorra; sul- 


Presidenza del presidento Banardolit. 


cialissimia onorificenza. Seduta antimeridiana del 31 maggio 1397. 
x Lo sedute anti 


Questa notte si parto per il. Pireo e per l'Italia. | del po 
© disarmo fu effettuato, nell'ordine più completo, | presonti spi 


un sol nomo del luogo doro Îl reggimento ha sedo. 
‘hiarazioni del ministro, ritira 


fecero prassioni all'autorità locale: perchè ordi- 
nassò arresti arbitrari. 


20. Sono tutti assenti. 
— eglidico — quelli che vengono dopa 
non potevano presumire che nessuno di 

trovasse qui a svolgere la sua. interpal 


ridiane si differenziano da quelle 
in queste i deputati 
mentre. nello mat- 


Lueitoro. Dopo le 
il suo emendamento. 


Angelo Vallo. Parla sui depociti di allevamento 


ite; di qui Je proteste 0 i la 
he arrestò tro soli individui 


zione di mutare l'orl menti contro l'autori 


inamento ora vigente ri- 


teri, nel porto di San's Marina. tutino non e'è nessuno... 


Cotre voce che il governo greco nbbix ordinato | Stama 


to dispendioci, onde. esrebbe 
| conveniente: modificarli sul tipe dei Iopositi gen 


i quali uno solo, elettore, rimesso in Hibertà il 
giorno ‘prima delle 


guardo quei funzionari. 
i raccomanda la sorte di quei canitari. 


| non è giusto che della mancanza dei primi abbiano 
x soffrire i secondi. 


n seduta si è aperta alle 10, presenti 


il disarmo quassù per tema che i volontari pren- | ofto deputati, compresi i 


dano, parte. in. Atene 


dol 1 giugno 1897 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodirtone interdetta 


Teresa si coprì il volto col fazzoletto © il cuore le 


sî strinse sotto l0-sforzo d'una commozione terribile. 

Nella sua confasione, essa aveva dimenticato che la | 
Ioftora conteneva la confessione del fatto che dovora | 
spingere all'estremo l'irritazione di suo marito. 

Giovanni Redon terminò con tono più calmo ln let- | 
tura delle nitimo espressioni pazzamente appassionate 
della lettera 

Piegò poscia con gran cura il foglio e lo ripose nel 


Buo portafoglio. 
Data quindi un'occhiata all'orologio, parve prendere 

via risoluzione. 

ffreftinmoci, - disse, affi 


— Ti nome dell'uomo al qualo ora diretta questa 
lettera! 

— Ta nol saprai. 

— Il nome del padre di Rai 

Teresa Jo guardò attorrita. 


monda, mon è vero? 


nome solo mi manca! Ero... sappil 
nella palazzina dove vi date gli 
appuntamenti... Ero là stibato.... alle tre.. Tu soi ve 
muta,, Vuoi che ti ripeta tutti i vostri discorsi?... Ci 
‘acina- dello. parole che hai proferite l'ho. confitta © qui 


== 


LS TERIEROT AI 


tari, i due ministri 


È quali rappreseg1o “ provonte p 
dimostrazioni ostili alla di- | della guerra © della pubblica istruzione. 


Una prova che a, E dopo la lettura delle interrogazioni 


il Presidente alle 


35 toglie la sedut 


E sio vivessi cento anni... non una s0 


te ‘avrei pota 
accettato l' esistenza qual 
Ma tu. non mi hai mai amato! 


sentire a tutto... 


La collera dol tradito marito era arrivata al pa. 
tu mo l'hai fatto... 


‘a na tratto per la rita, la“sollorò, mentro 
ttò in fondo al ga- 
eva arrestata, e no 


Ma dimmi il sno nome! 


essa si disvincolavi 
! scacciami! Battimi!  Uccidimi! 


ito, sulla soglia del quale 
richiuse la porta con doppio giru di chiar 

Toresa tentò invano di attarrarla, poi 
m voce straziante 


tinarti ? In m 
che me lo diranno, se voglio! 


ardo un' altra volta l'orologio. 
ore indovinato 


Non ho che da tornare 
a parlerà! E poi, 
ni, io! Egli per me 
gli ha fatto il suo mestiere 

è già Ini che de 


— Dunque, tu parti ? 


cosa orribile qi 

l'amor di Dio! 

a voce suipplichevgle, quel pianto, farono a un 
muovere Giovanni dalla sua risolazione. 

egli pensò - l'oltraggio re 


por pietà, Giovanni, por 


buttò sulla sta 
indera un cappello 


ste da camera, 


quando Giovanni la trat- 


Parla dunque! Parla 


merita perdono! 
E si allontanò colla dispe 
Egli lasciuva dietro a sò tutto quello che avera'an 
mato nel mondo! La donna dalla quala sì separava 
in modo così violento, era stata ‘adorata ‘da .}uî 
ancora l’adorava ! 
Richiuse dilig 


la fronte. Essa, crèdotto di 


nni Ja sollovò bruscamente, Ja portò allo scrit- 


a sorpresa, ls po Teresa lo fissò in volto cogli occhi stralunati, come 


toio davanti al quale 
un foglio di c 


io rimarrò senza 


lo mis figlie! E 


Perchà tu mi vuoi prend 


i avvicinò alla fi 


ntemente la porta. dell'appartamento 
idamente lo scale por” sottrarsi a quelle 
ata angoscia che lo inseguirano 0 
cho dovevano per sì lungo tempo destare l'eco più 
straziante nel suo cuore, sempre pino dell'immagine, 


— Quello che ti 


imondo De Bordes è, — Ma ciò non può, non devo 
da più di due anni, il mio amante. 


senza che sia possibile alcun 


grida di una disp 


— Come vuoi faro? 
merò gente... vi sono i gendarn 

Finalmente, sono mia figlie! 
e portano il mio nome! 

— Che m'importa ? sono sangne mio... 
vita... Tu non le avrai! Dovrai uccidermi prima! 

Egli la guardò a sua volta con occhi stravolti. 

I loro volti sì toccarono, quasi. 

— Sì, - disse - egli te le porterò via è non ti mo 


— In qual modo? 
— Ora lo vedrai, 


Che i tuoi amori siano un 


io, egli è il pad 
stato mio marito 
cui essa fa com 
« Fatto a Parigi, il 23 gingno 18 
Teresa aveva tracciata macchinal 
colla mano tenuta, per co 
di suo marito. 


e mi ha posto un a Magno dal gala 


lui, senza dubbio... 


Giovanni Redon trord il fire che loavera 


Non avera tempo da perdore. 
— Allo Tuilorios 1 - disse al cocchiero « Prosto 1 
Allo quattro 6 mezzo la vettura si arrastara all'on 
trata che fronteggia la via dt Castiglione. 
Le bimbe stavano giocando sotto la guardia della 


te queste linee, 
dire, dalla mano di 


colpa è una so 
Perchè negherei?. 


comandò ancora. m è tutto finito fra n 


— Teresa Tonnellier in Redon, 


— Che cosa m' importa a mo, dopotutto? Parigi, io 
— Ed ora - soggiunse Giovanni, 


dopo avor verifi- | l'abborro, perchè ti ha corrotta; disouorata, 40. 1' ad 


L'elezione di Poggio Mirteto 


PERUGIA, 81: — Votazione di tallottaggio. + 
Collegio di Poggio Mirteto. — Inseriti 5898. Vo- 
tanti 4751. - Alessandro Fortis ebbe voti 2408 ed 
Edogrdo Arbib ne ebbe 2225. Voti dispersi, nulli 
84 — contestati 45, 


x 
Ci.telegrafano da Poggîo Mirteto che l'adunanza 
dei presidenti tenutasi oggi alle 3, ha proclamato 
‘eletto L'on. Alessandro. Fortis. 


Ta molti Comuni del collegio. hanno avuto logo 
dimostrazioni ropolari affettuosissime per la vitoria 

eltato è desiderata dell'on. Fori. Mm più luoghi 
della Savina si videro, Ano n tardissima notte fuochi 
di gioia. Non solo gli elettori, ma il popolo e l 
Stesse donne Brano partecipato, con simpatia prima 
alle ansie della speranza, poi alla soddisfazione del 
trionfo. : 

Queste dimostrazioni a Roccantica, Poggio Catino, 
Fara, Poggio Mirteto, Moutopoli ece; si ripsteranno 


o ella viuniono dei presidenti 
4) è stata cotuta un protesta per le 
leupe antorità locali, protesta che sarà 
iviata all'on. Di Rudini. 


x 
RINTI, 31, — Appena sì potà precisare la vittoria 
di Fortis, il Comitato reatino gli. spedì il seguente 
delegramma: z 
« Rallegramloci Vostra }ittoria confidiamo che Sa 
Lina siasi per sempre. riscattata schiavitù governo 
sorzuttore 


« Comitato reatino » 
x 
conte Alberto Cencelli ha inviato 


Sappiinio eli 
abino il seguente. telegramma al pre- 


da Migliano 
fetto Ferrari: 
Prefetto Perrdri 


Perugli. 

Liotissimo dalla Jeriona fnfittato dalla onienta coscianza 
dei nostri elettori, mi ‘auguro che ema valga a sottrarre 
anche più sollocitamenta la nostra provincia dalla nefusta 
Inffuonza dalla sua amministrazione. 

Cencelli, deputato provinviale. 

Di questo telegramma che dimostra la lealtà e il 
carattere del conte Cancelli, egli merita veramento 
todos E' tim esempio di fierezza ch'egli dà n cha do- 
vrebbe essere imitato, perchè vesta sollevazione 
della grento dableno potrebbe niutaro a liberare le 
pubbliche smminietrazioni da certi funzionari che la 
guastano con la pressioni è conle violenzo politiche. 


x 
Il Comitalo Fortis ha inviato al sindaco di Fori! 
1) seguente telegrammi 
Morbelli, sindsco — Forli. 
Proclamato Fortis Poggio Mirteto mag 
Nostro ovo aver suo 
n Romaj 
tniseo nuovo indissolubile vincolo, 
11 Comi 
—_—ee_—_& 
L'elezione di Novara 


oranza 107 veti 
’tontanto. Alor- 
saluta Forli. cui ci 


Centrale. 


NOVARA, 30. —, Vi 
Collegio di Novara. 
scritti 5880, Vi 
tbbe voti 

Eletto Bernini. 

——e__k 


Il Congresso dei veterani 
(Nostro teleg.. part.) 


FIRENZE; 81, ots 4 pom. — (Lando). Oggi 
Ul Congresso dei. veterani deliberò d' incaricate În 
presidenza di presentare al Parlamento una: peti- 
zione per una riforma delle leggi esistenti allo scopo 
di rendere più giusta è più Sata l' assognazione di 
aovwenzioni "vitalizio nî vetetani, e un'altra. peti- 
ione per ottenere l'esonero della'tassa di ricchezza 
mobile sug'i assegni per medaglie al valore, 

Su proposta fitta d 
del Scttocomitato di Carrara, tra applausi, fu ap- 
provato un pellegrinaggio del veterani nel ‘1898 nî 
ampi, dell pio laftagio dl risorgimento delle 
queli ricorre in quell'epoca Il 50° anniversario. 

Fu delegnto alla presidenza l'incarico di fur pra- 
ticho presso le rispettive amministrazioni locali per 
miglicri trattamentia veterani © roduci negli ospizi 
di carità, 

Si neclamò Genova n sodo del sottimo' Congresso 
da tenersì nel 1899. 

Vennero: approvati. voti di plauso: nl sindrco di 
Firenze è alla” presidonta del. Congresso, Il Con- 

termind al grido di Viva Il To! Tutti i ve. 
eran, dopo Ja sedia, formarono fi corteo e si re 
carono al palazzo Pitti 1 iscriversi nei rogistri dui 
Principi di Napoli. 

Stasera banchetto del congresiti al restmurant 
Capitani. 


PERO e, PVEDIS 
La stranezza di un delitto a Firenze 
(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 31,. oto 645. — (Lando). Stanotte i 
tarabinieri trovarono al Campo di Marte, grave 
mente ferito, il cav. Giovanni Paschetta; sessanta 
quattrenne, da Asti, tenente in ritiro, venuto nella 
nostra città per prender parto al congresso de' ve 
terani. Condotto mediante un fiaore nell'arcispedale 
di Santa ‘Maria Nuova fa giudicato guaribile in 
trenta giorni; con riserva, perchè una lesione nella 
regione temporalo desta qualche npprovsi 

ll car. Paschetta racconta, di ‘ee 
guato in prima sera con due giovan 
quali si congratularono secoli per le 
che portava sul pe 

l'usserono insie 
osterie. 

Condotto a pissoggiare nel Campo di Marte scome 
an uomo accovacciato, Temendo che quel tale v 
Jesse aggredirlo si mise sulla difensiva cavando di 
tasca un dore. Allora quell'individuo o i compigni 
del cavi Paschetta assalirono il mal capitato con 
pugni © calci finchè non cadde privo di sensi. 

ÎÌ cov. Paschetta xi difeso lungamento e cradle di 
aver colpito gravemento uno degli aurgremori. Di- 
chinra inoltro. che g'i farono_ rubati Îl portafoglio 
eon 60 lire, L'orologio, la catena e un anello. 

Tuttavia il ferito fu trovato in so di un 
altto portafoglio contenente cento 

Il Fieramosca riferisce che il questo 

tiene il fatto molto misterioso. p 
strane narrato dal fecit 


La squadra iigloso dol Mediterraneo a Cagliari 


CAGLIARI, 31. — E' giunta la squadra in- 
gicso dol Mediterraneo, al comando del contram 
m Hamilton, proveniente da Malta, 

— 
Socosse di terremoto 


"TRANI, 29, 
are 11 BH, 


ione di ballottaggio. — 
Risultato definitivo In 
avv. Cesare, 


orsi. setompi» 
onosciuti i 


le parecchio ore visitando diven 


Martelli 
danze 


— (Eramo), Teri sota, vorso lo 
tata avvortita una lfgera ecossa di 


TARANTO, 29. — (fros). Questa notte 
ore 11-40. è avvertita una scossa piutto 


di tetromoto' ondulatorio che si 


CRONACA I 


ACA DI ROMA 


Rico i pe 


La Regina in visita. — Oggi alle 4 la Ra 
ina è stata a visitare l'educatorio Michelangelo 
Sietani, in piazza di Sant'Angelo in Pesch: 

+ _ 


“LA TRAGEDIA DI STAMANE 
IN VIA URBANA 
AI ne I0-A ia via Urbana è una casetta di np- 
renza modesta ma pulita a tro piani dove è 
Fisfboggo del Ancorse-à: posto il ronte ai tentro 
Manzoni e sta ‘sporto fin tar 


la notte, perehèò 


serve fra l' altro d’ alloggio a qualcuno degli artisti 
dol teatro. 
Stanotto verso l'una si uresentaron» al pidrone 


un giovanotto e una ragazza. Lui-aveva un vestito 
éhinro, con maglia bianca da velocipedista; lei por- 
fava un abito a riglie bianeho a turchine, un cap- 
ellino di paglia nera. Pareva che sì fossero presi 
ln una seampagnata. Dissero all' albefgtore, Au- 
gristo: Vaiani marito "e moglie, d'aver 
fatto tardi (or dimenticata la chiavo di 
casa; chiesero una camera, fu nssegnato loro l'in 
tterrio n. 10, per il quale diedero 2 tire è 50, dopo 
aver tirato un po sulle tro lice che il padroni 
‘vera domandato, 
Stamaro alle 7 6 20 1° alborgo fa messo a ru 
alcuni colpi di rivoltella che. uscivano 
appunto dalla camera n. 10 che è al terzo 
Tl padrone, ch' era allo scrittoio salì di furia i due 
rami di scale. e nel corridoio che motte alla camera 
trovò una ragazza, gridanto o sanguinante da tre 
forite, che altri forestieri, accorsi dalle loro camere 
ai colpi avevano avvolta alla meglio in una coperta, 
cercando di prestarle lo prime cute. La poveretta 
gridava: — M° ha sparato, © lu? 
letto della camera n. 10, dova.sì slanciarono 
fl padrone con gli sltei, ginesva nn giovanotto su- 
pino con la rivoltella ancora” stretta ‘nel. pugno e 
già cadavere. 

Tì sangue gii sgorgava da alcuno orribili ferite 
alla bocca, al torace © al ventre. 

Ta ragazza vonne prontamente accompagnata 
all'ospedale di ‘Sant' Antonio dal Vainni, dal te 
nente contabile Augusto Casali e dal carrettieré 
Silvestro Salpini, che si trovavano a pasme di là. 
I medici Ledi ‘0 Spina. lo riscontrarono due ferite 
alla nuca ed una al torace, per fortuna, non gravi 
è tali: da lasciar speranza di guarigione in una 
ventina di giorni di cura. 


x 

Avverlita la sezione di pubblica elcutezza dei 
Monti, «i recarono sopra luogo il de'egato Paolella 
od alcune guardie per le prime indagi 

Fa constatato che i due avevano lasciato se 
sul -libro dell’ albergo Giovanni. Battista Cima 
d'anni 80, impiegato, e moglie. 

Nei vestiti. del morto si trovò un orologio © n 
catenina, d'argento, due lire in carta, una lira in 
ramo è un soldo del Papa; ‘sul tavolino da notte 
erano una scatola (di cerinî © presso un mezzo «i 

ro toscano, una chiamata di’ lora del mitnicipio 

Roma intestata ‘a G. B. Cima d'anni 20, im- 
piegato abitante in va Pagliari n. piano terzo 

etro Îl fogli>, rotto a metà, erano seritte quest 
parole in lapis e di calligrafia tromante: < Desidero 

© cromato senza tresporto, taluto a tutti. > 
ito piantonare il cadavere, il delegato prese 
o sommarie inforsazioni dai presenti, sì rerò 
all'ospodalo nd interrogare ln ragazza. 

Fesa disse di chiamarsi Giuseppa Do Mattei, di 
avere 22 anni e di essere nata a Pacein provincia 
di Aquila. E' maritata ad Antonio De Silvestri, 
contadino di quel paese. A Roma è solita venire 
nei mesi d'inverno a fure — dice lei — la sarta, 
od abita insiemo al cognato Angelo Manzi, scopino 
municipale, in piazza. Santa Croce, palazzo Filip- 
proci. 

— Come conosceste ‘quel giovane ? Jo chiese il 
dalegato. 

— A dir la verità, non so proprio chi egli sis. 
L'ho vedato per.ln. prima volta in casa di corta 
Emilia, una casa, dove talvolta capitavo. Egli mi 
fuco: delle. proposte d'amore, alle quali io da prin- 
cipio non corri 

E qui essa continuò, negando di essere tata mai 
prima di stanotte l'amante del Cima; raccontando 
come lersera lo trovasse verso lo H invia Gaota, 
e si lasciasso indurre n passeggiare con lui 6 poi 
in' ultimo ad andro all'albergo dell'Ancora. 

Sulle cause del. tentato omicidio e del suicidio, 
Ia donna disse ben poco. Pare che la. Ginseppa do. 
yesse fra poco tornarsene a casa presso Il marito, 
cho il Cima la scongiurasso a rimanerseno con lui, 
ell'ela vi si rifiutasso; onda un  alterco, finito tra 
gicamento, 4 

Il Cima dopo aver chiesto un'altima volta al'a 
donna che non partisso, dopo averlofatto lo più 
Infocate protoste d'amore, alle ripulse di li, estratta 
di sotto il materasso una piccola rivoltella le 
un colpo al petto; od essendo Ja Giuseppa. bel'ata 
dal Jetto e mentre fuggiva verso la porta, lo tirò 
altri due colpi alla nuca. 

Il quale racconto ha molta inverosimiglianza, per- 
chè non si comprendo come questo impeto selvag- 
gio di passione del Cima, abbia potuto nascero e 
ti la potuto volgere nel breve giro di una cono- 
scenza casualo in casa di un'ainica e nell'amore di 
unà sola notte: Ad ogni modo, di più, per o: e 
ne abbiamo potuto sapere 

Il feritoro erodendo di aver: uccisa la rapiza, » 
esplose due colpi in bocca © al petto; uecidendosi. 


x 
suicida sì chi 


ja appanto Giovambat- 


padre; stiva in ensa d'uno zio, in via Pagliari, 8, 
insiemo con la madre ‘e unn sorella. Povera fim 
gliv! Da venerilì scorso il loro Giovambattista non 
era più compara» n casa; quel gino aveva riscossa 
lo stipendio. Non era solit> a fax sì futte seappate; 
tin bene è lo deserive come un gio- 

avuto 

tm 
dp 


Tn qustì giorni, è potet 
angustia, l'avovano con 


‘ivegli soleva frequentare ;. ma invano, Sta 
mane un rig P.$, della sezione di P. 


Pia rgeò allo € o nuova. La madre, una 


xa nulla 


noi, al primo annunzio del fi 
li 


Quan 
accorsi pec informazioni 
ero del suicida gi 
tanza n. 10; aveva de 
della bocca livida ussiva ancora ui di san 
e/sungue in copia era sul letto o n ato attorno 
lane fecit n iece Gal venteo, pc el colpo che 
et parato al petto, a pill, atraverand 
il corpo, era uscita dal ventre. 

L'irma con cui si è compiuta la tragedia è una 
piccola rivoltella nuova di calibro 7: contiene an 
cora una capsula inespiosa. 

Il pretore del Gsgmindamento, arv. Sirolli, ai è 
recato alle 9, insiemo col dottor Lodi,. all'albergo 
dell'Ancora per le constatazioni di legge. 

Nel pomeriggio lo stesso pretore, unitamente al 

ciallo dei carabinieri della stazione Monti, sono 
‘ospeda’e'ad inten De Mattel, 
del Cima fu a San Bar 


Da quella 


trasportati 


er 
UN'ACGRESSIONE 
sulla strada romana Roma-Frascati 
Teri, dome 4 pom. li 
Rabacchi, inpiegato comunale, e Î' avv. Francosco, 
Paciotti, vice-pretora del JA} mandamento, percorre: 
vano in bicicletta la strada romana che da Roma 
porta a Frascati 
Passata la località detta Vermicino, e più preci 
samento nel panto-ove si spiana pet lungo tratto 
la salita, i duo ciclisti incontrarono sulla destra 
della via un altr edicava al 
cune ferite alla front ‘a quanto egli affermò, 
dalla bicicletta mentre ga 
ino tondotto dal 


bo: Pietra Carlo Or- 
ista ferito, re Co 
nbo, montava appunto una bicicletta di proprietà 


l'Ortensi. 


I due del biroccino si orano lasciato indietro il 
ciclista, nò si orano della sua c 

L'avv. Paciotti ‘e il Rebasehi prestarono le loro 
cure dista, o avendo saputo da Ini ch 
non desiderava altro, profeguirono la lor> cora per 
Frascati, il Relacchi precedendo di una cinq 
tina di metri il Paciotti. 

A un corta punto, il Robacchi fa fermato da tre 
giovinastei, vestiti 


Sta liipro 
easore stati investiti. E non 

esporre con tutta calma, Jo 
aggredirono, tentando: di buttario in terra. Ma in 


questo momento sopraggiungeva il Paciotti, incon- 


tr0 al quale uno dei tre aggressori. ri sa 
son gesto rapido afferrandogli la bicicletta lo 
vantava su un lato della strada, dove poco prima, 
per aver liberi i movimenti, aveva gittato 13 pro: 
pria giacca. 
A_un tratto, mentro pareva stesse pec impegnarsi 
una xnova colluttazione gol. Paciotti, quegli che pa- 
a il più giovano degli aggressori si fece avanti 
vendo ai ciclisti 
— Non è nulla; stringiamoci Ja mano; potete 
andare. 
Ora tutto; questo misterioso contegno era 5 
dal fatto, di cui i cielisti si necorsero dopo, 
sche del Rebacchi era caduto il portafogi 
a quindi non vi era più ragione di simulare un al- 
terco. 


isti potettero così proseguire per Fra- 
unti da duo ragazzi i qua 
assistito all'altorco e avevano visto uno dei 


re da terra il portafog 


avevano 
finti aggressori ra 
del Rebacchi. 

Ma a Frascati, mentre. il Paciotti eil Rebacchi 
informavano il brigadiere dei carabinieri del fatto, 
sopraggiungevano Îl ciclista ferito, da essi lasciato 
per la strada, in compagnia di un altro, ciclista, i 

conducevano can loro, în arresto, uno dei tre 
giovinastei di prima. 

E raccontarono che, poco dopo l'incontro col 
Paciotti e col Rebacchi, quei tre avevano aggre- 
dito {l ciclista ferito e gli sverano strappato il por. 
tafogli... che era vuoto! E sopraggiunto intanto 

lista, si era impegnata  unn coliattazione 
con gli aggressori, finita con l'arresto di uno di co- 
storo, con Îa fuga per la campagna di un a.tro, e 
con la corsa in bicilella verso osta del terzo. 

Perchè, il terzo aggressore, approfittando. della 
confusione, avera montato la bicicletta del ferito e 
si era dileguato a corsa efrenata verso-la città. 

Ma fu poco dopo fermato: dal ragioniere © 
Ortensi; che, avendo voltato il cavallo del biroccino 
rifacendo la strada fatta per vedere che fino avesse 
fatto il cugino, scorse la sua bicicletta montata da 
uti giovinastro. Egti fermò il biroecino, saltò a 
terra, è ricuperò la bicicletta. consegnando nelle 
mani del compagno Pietro Colomba il ladro di bi- 
ciclette, 

Così, l'Orteasi tornava a Frascati culla sua bici- 
eletta, mentre il Colombo seguiva col biroscino nel 
quale 'tenoa prigioniero il ladro di bicielotte. 

Ma ecco che. il: Diroccino è fermato dal terzo 
Riovinastro che si era dato per la campagna. 

Qui una nuova colluttaziono tra ‘il Colombo; 


I due pretendevano di essero indennizzati della 
bicicletta... che non era loro! 
Uno dei due aggressori cavò fuori il coltello; il 
Colombo, per pararsì, si buttò giù a terra dal car- 
rozzino; è allora l'altro aggressore, saltando sul bi- 
roccino, prese le redini e via di corsa verso Roma. 
Dal biroecino finora non si ha muove. 
E tutto questo, allo porte di Rom 


- - 

ll sulcidfo n. Omodel-Ruiz. — Sta 
mano l'on. Salvatore Omodei-Itaiz uscì di casa sua, 
al palazzo Bandini in via del Sadario, verso le otto 
© mezza, senza salutare alcamo, nepprre Îl suo gi:- 
vane di studio, Egisto. Presa una carrorzella si è 
n Martino al Macao, n. 4, al banco 
io Parisi, del quale egli era consu- 
lente legale. Chiusosi in una camera "dell'ufficio, 
scrisse alcuno lettere, poi si suicidò con un colpo di 
rivoltella all'oreeshio destro. 

Avvisata del fatto l'autorità, ri recò pal Iuogò 
il delegato Argenti della sezione Macao, © poi.il 
pretore del primo mandamento. 

Il cadavere è stato piantonato, Lo ve 
cappuccino padre Angelo, al qualo il suicida avera 
scritto una lettera raccomandandogli tn tnmiglia. 

Ricordemuno i. lettori che nel'ultima lotta elet 
torale l'on. Omodei-Ruix dovetto ritirarsì. dal col- 
legio di Augusta cho agi approsntà per 5 logia: 
ture, per codero ;il campo alla candidatura gover 
nativa del nipote dell'an,-Di Rndinì, conta di Cam- 
marcata. Il fatto lo aveva. così, fatalmonte impre 
sionato, che da quei giorni egli arora utzt) ea 
rattoro; si mostrava cupo, o adlor ta, abbattte 
tisimo. 

Alla moglie 
lorosa morte, 


glia il frate 


cuesta di» 


dervi @ 


n colluttazione fra loro è l'autori 
chevolara sciogliere qull'aseambramento, e ehe fu 
ferita allora la guardia Corradi. Più tardi 15) soci 
Sine di nuo per la via fra em era 
il delegato Caramella accompagnata dal 
fori tentò di arrestare ti fritoro della. gunr 
seguì cu. tafferaglio © una fari in 
parte dei socialisti 0 i Podrecca ed 
dArrontati 


dei socialisti il si 
Îl delegato Cran 


tire. immedini Potrmoen aveva pro: 
tnesaò di partire innato i ecanviate & 
pratzo in'enepAitierito, quani ere! 


cuni amici com una bandiera po 
Sato Caramella 
ni dim 


il dele 


avvenne una © 


‘compagni. 

a lag. Cosaro 

0 n. 86, had 

dell'EMquitin 
eta di 

st per Ti com 


tito - pinzza S: Paut 


Piccola Cronaca 


CATARRI di stomaco è intestinali cronici, 
do di cara: consiste nelle aolfo-car 

te, 2 0 $ goccie ogni 2 ore. 
stasi, ogni 3 0 4 giorni 


fiere ds 
stropiosiando 
Stomaco, venite. 


MALATTIE NERVOSE 85: 


ott. OTTONI, pe 


I 


ALLA CAMERA 
De) 


dut 


imeridia 

ini seconda | 
gge sull'ordinamento milit 
que 


Ia 
discussione di 
timeridi Ì 
lora non venisse esanrita continuerà nella se 
duta del pome 
quella. pomeridiana d'oggi, dupo le inter- 
avata una interpellar 
ano su fatti gravissi 
sumati dal part 
ni amministrativo del comune di 


oseguirà 


rogazioni 


ed abusi © 
rante lo 
Caltagirone. 

Degna.di nota è st 
dell'on. Imbr 
italiano nella. qu 
& 


ta anche l'interpollanza 
sull'attituline del. governo 
greco-tarca, _interpe 


lanza che ha provocato ‘importanti dichiara» 
zioni dell'on. ministro degli esteri. 
AL SENATO 

Nella seduta. d'oggi il sinistro Tuzzatti pre: 
nentò quatto progetti di leggo per a 
di eccedenze "d'impegni: relativi al rend 
suntivo del 1895-96 ed ai bilanci delle po 
ste 0 telegrafi, © della guérri . pol‘1396-07, l'on. 
Di Rudini presentò i progetti di leggo sui Monti 
di pietà e sulle modificazioni alla legge 17 laglio 


getto 


Fu ripresa la discussione del progetto di legge 
modificazione ai grali della magistratura e delle 
cancellerie e segreterie. 

Parlarono sulla discussione generale i senatorì 
nta Maria Nicolini, Borgnini, Nunziante è Ta- 
inni, ai quali sposo il ministro guardasigiti, onor 
Cost 

N seguito fu rinvisto a domani. 

Da ultimo, il presidente pregò. Îl Senato a_vo 
lersi riunire domani allo oro 2 in conforenza degli 
uffici riuniti, per esaminare i due progetti di logge 
di iniziativa parlamentare, uno del sen. Meriotti, 
l'altro dal sen. Griffini e dî altei; più una comuni: 
cazione della Presidenza. 


LA GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO 

La Giunta del bilaniio ha nominato l'on. Nasi 
relatore del progetto di leggo per il manteniinento 
egli inabili al lavoro, e l'on. Chimirri relatore dei 
progetti di riforma della pubblica sicurezza. 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

La Giunta delle elezioni nella seduta. pubblica 
Rogi convlidò lezione. di. Nocera, promato 

'alvanese. 

Discasse poi l'elezione di Montecorvino Rovello, 
eletto Morese, »..combente Beniamino Spirito. 
fendeva il primo l'avv. Morello, îl second). l'onore 
vole Fulci. La Giunta si è riservata di deliberare 
dopo l'esame delle schede, richiamato prima della 
discussione dall’on. Giusso, relatore. 

La Giunta ha dichiarata contestata l'elezione 
dell'on, Cocuzza (Comiso). 


LA QUESTIONE AGRUMA IA 
Tersera îa Commissione interprovinciale della Ca- 
mera di commercio di Sicilia, ascompagnata dagli 
Di Sao Giuliano, Orlando, Palizzolo è Maiorana 
si rocò dall'on. Privetti & presento 
posto intorno al riliano dei trasporto iee 
L'on. ministro, dopo aver notato che 
degli agrumi aumenta è che, A mio avviso, la crisi 
igrumaria nom colpisce i lavoratori. ricusò in modo 
awoluto qualsiasi riduzione della compartecipazione 
dello Stato al prodotto lordo dello ferrovie.” Disse 
che le ferrovia sicllane erano costate molto allo 
Stato, onde il prodotto lordo che l'erario percepina 
da esse era in toinor misura che per la altre ferro- 
italiane, | Promise tuttavia di continuare ad ado- 
per la riduzione delle tariffe generali e local 
‘lichiarazioni dell'on. ministro dei lavori 
rosa impressione sull' animo dei 
‘on mansarono di espor- 


gli le ragioni delli 


x 

Oggi il ministro Guicciardini ha ricovuto la Come 
rnissione agrumaria siciliana. Promise interessarsi 
vivamento delle condizioni della Sicilia sebbene ogli 
sia d'opiniuo che possa bene aprirsi il" mercato 
russo agli agrumi e ottenere su quel mercato i ri- 
soltati citenuti, con reciproco vamlaggio, nell'Au- 
strin-Ungheria con l'esenzione del dazio, concedendo 
alla Iussin un notevole ribasso sui petroli di se- 
comin qualità da sorvire per usi indibiriali. 

La Commissione promise di conseguaro un memo- 
riale in tal senso, 


L'ORGANICO DEL MINISTERO DELLE POSTE 

Quest'oggi allo 4, nella sala rossa dì Montecitorio, 
si sono riuniti circa trenta. deputati per discutere 
sulla riforma di organico del. persoonle dip 


nt 


dal ministero delle posto e telegradi. 
Fra i 


jresenti sì hotavano gli ex-ministri 
ercsottosegretari di Stato Cini 
no aderito oltre 80 depututi. 
È' stata nominata una Commissione incarienta di 
prescutazo al ministro le ragioni dal perso 
nale delle poste. La Commissione è riuscita eompo- 
sta dagli on. Da Nicolò, Di Scalen, Cimati, Rirsett 
Pozzi, Pini è Santini» 
L'ORGANICO DEL LOTTO 
Coll’approvazione del. bilancio delle finanze 
anche approvato il unovo organico del personale del 
Joito, che ristabilisce la tre carriere, anm 


nl bilancio si era mostrata contraria 

ma avendo il ministro Branes ibustito, 

)l'insereso del servizio @ degli impiegati è inter: 
to l'accordo; fra Commissione @ raluistro. 


NUCVE TARIFFE DEI TABACCHI 


Pare che alla di: nerala delle privatire a 


i tabacchi nazionali. nel senso di riporiare a 
sii © 1}2 i sigari da "73 di elevare a 2 ceo- 
tesimi è 12 le spagniolette ehe bra costano 2 cente- 
portare n 12 lire @_1j? al kg. le «puo 
‘che ora costano solo 18. lire. 
Da questo rimaneggiamento di tari 
bile pel consumatori (e per le_x spuniature » anto. 
lutngante insessibile) il governo si ripromette un 
maggior gettito dli questa tassa. volontaria. che da 
qualche ano, ona del resto, anche altrove, è in 
‘sitio dimiunzione per l'erario: 
NELLA R: MARINA 


partita . da Porto Einpodocle © giunta a 
Miseno, partito da Spalato il 10 — 


quasi incon 


Confienza 


Tepauto, Duilio. Lombardia a Calabria, partita da 
il ‘G4— Vedetta. ginota n partita da Catania 
il'30 — Dogali, partito da Fitalia D1 30 — Volta, 
dr 3 Napoli i 


Cose di Napoli 


(Vas'ro tele srammia parlicolare) 
Mayali, 31. ots 450 pom. 
PER LE PESTE 
Oggi al municipio ha avuto luogo una numerosa 
riunione di ragguardevoli personalità nap tota 
convocate dal sindaco per formano il. ( 
guaizzitore delle feste per i Sovrani 
Tra altri pi, Sandemat 


Gallozzi, 
iluomini dell'aristocrazia, consiglieri, ecc. 

Pu domandato al sindaco la formazioni un 
Comitato © l'adunanza si è sciolta scclamanito 
al Re. 


ARRIVO DI NAVI 

Giunsero dalle acque greche lo comzzato Sar 

degna © Lepanto e da Mogadiscin è giunto il tra 
rio Volta con gran parte 

enti la spedizione C 

che sinricranno al 


guerra. 
I GOVERNATORI DELL'ANAUNZIATA 

Roma pubblica la seguente dichil 

dei governatori dell nta 


, nella sc 

Consiglio provinciale, non ci permette la 

di rimanere al nostro posto nea 
abbiano con tel 


< A seguito del contegno 


dui 
nostra dignità 


an altro 1 pper ra mina 
rase, al ministro dell'interno le nostre diw 
Simeoni, F. Rubinacci ». 
__ 


ttimo del disastro di Pisa 


elegraman pai 
(Barao 


I funerali delle vi 


PISA, 31 
riuscirono i 
L'azci 


mortuaria dell'ospelale è 


I sei su due affasti dar 
tielieria, ri 


valli bardeti 


Tutto, 
no ricoperti d'innumerevoli. corone, 
sam spleadidissimo quello del rivunì 


famiglio delle vittime. Molte altre ve 


II corteo nveva questa disposizione: 
devano un drappello di pompieri e una 
ia del Crociene e della Misbcicordia. 
ivano poi i carri funebri seguiti dalla Pilar 
monica municipale, dallo stendardo del! ’Comune, 
tato ci Pisa, dal prefetto, dal sindaco, dal 
te della Deputazione, dalla Giunta” eo- 


presentanze del Consiglio notarile, 

voeati, dei. procuratori, dol ne: 
Buonamici, del provveditore agli studi, del 
ato delle feste giubilari, della Madonna sotto 
gli organi, del sindaco de' Bagni San ( ano, del 
sindaco di Rosign del commissario della Camera 


di commercio, del presidente del tribunale © dello 


nutorità militari tuite. 
Venivano poi molte donne abbrunato portanti 
cerî © le associazioni cittadine. 
Giunto Îl corteo alla chiésa di San Nifola, lar- 
con l'intero capitolo fece l'assoluzione. dei 


ll vecchio prelato dimostravasi commosso e aveva 
bisogno continuo dell'aiuto di nn canonico per po 
ter compiere la cerimonia religiosa. 

_Compiuta questa, il corteo procede alla volta del 
an 

Alla porta della città si soffermò c il sindaco 
sconti pocho a St pado di impianto 

Tango le vie la folla erà assiepata in due all. 

Durante i fanebri i negozii 4 i caffè rimasero 
chiusi in tutta la città. 

Stasera ha luogo la riunione del commercianti 
diretta a prendere le deliberazioni per ottenere 
che, dato ormai giusto sfogo al dolore © reso il 
tributo di pietà alle vittime sia dato il prosegui- 
mento delle festo interrotte. 

; e 
L’armistizio greco-turco 
(Nostri telegrammi particolari) 

"La risposta della Porta 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta ‘ha 
risposto al secondo memorandum inviatolo da 
gli ambasciatori. 

La Porta insiste per la conclusione di nn 
armistizio di 15 giorni, che potrà essere rin- 
novaio nel caso che prima dello spiraro di 
questo termine i negoziati di pace non siano 
stati concln: 

La Porta sì dichiara tuttavia desiderosa di 
coneludero ln pace nel più breve termine pos: 
sibilo. 


Le potenze e la pace 


VIENNA, 31, ore 5 pomer. — (Dì 8). 
Tolegrafano da Costantinopoli alla Newe Freie 
Presse: 


Ta Porta assecondando il desideriò desti 

ambasciatori prolungò l'armistizio fino alla de- 

finitiva conclusione della pace. Secondo notizie 

inte qui da Atene all'ambasciata russa il 
governo greco desidera ardentemante una provta 
omeluzione della pace anche. per motivi eco 
nomici» e. finanziari. 

7 mantinimento dell'esercito è dei fuggia- 
schi della Tessaglia © di Creta costa enorini 
somme, superiori alle forze dello Stato, perciò 
è imminente una catastrofe «finanziaria. Inoltre 
tamesi una carestia qualora la Tessaglia ri- 
manga in mano dei turchi fino fall'epoca del 
raccolto. 

In segnito a tutto ciò si crede che la Gra- 
cia volentieri accetterà le miti condizioni pro- 
posto dalle potenze. 

Una nota della Grecia — Il principo Co- 
Stantino — Cl'insorti di Candia. 
ATENE, 31,.oro 4 pom, — Il gorerno in 

una nuora Nola diretta alle potenze sì appella 

alla loro benevolenza, prega le potenza perchè 
si adoperino per una pronta evacuazione della 

Tessaglia. 

La stessa Nota accenna anche alla presenza 
dell'esercito turco a Creta, che. potrebbe .pro- 
vocaro disordini. 

In questi circoli: governativi produsse ottima 
impressione l'invito ufficiale del principe ere- 
ditario al giubiloo della regina d'Inghilterra, 
scongendovi uia speciale bonovolotza  dell'In- 
ghilterra per la Grecia. 

E' più probabila invece che l'invito sia av- 
venuto per riguardi alla famiglia reale, vo 
dosi evidentemente dar occasione al Prin 
Costantino: di allontanarsi per alcun tempo di 
truppo rovente suolo della Grecia, 
ice che ogii i capi insorti di Creta si 
radnnarono ad Alixianos per la costituzione del 
Governo provvisorio. 


SA itato 
Il governo e la Camera austriaca 
Nostro telegramina particolare) 

10 pom. — (2. S) — 
i, ricevuto in udienza 
ni las inuzione 


Stimane il 
dall'impera 
parlamentare 

Domani 
SI erede che mercole 
del -Reichsrath, poi 
della Camera. 


Alia Camera francese 
AA STE - Un principio di incendio 


PARIGI 


allesì uria risoluzione del go 


i vi sarà l'ultima seduta 
seguirà l'aggiornamento 


la Camera riprende: la discussion 
vamento del privilegio della Banca di Fraucia,. 

— Oggi hanno avuto luogo con gran pompa 

psa lo esequie del paesista Francais, pro 
i Méline, tutti i grandi artisti di 
membri dell'Istitato, ecc. 

— Tersera vi fa un principio d'incendio nella 
baracca delle « Montagne Russo > alla fiera 
degli Invalidi. 

Vi fa un gran panico, ‘ma fortunatamente 
nessun danno di persone 


Borse e Mercati 


31 maggio. 
ori ricerestiesimi 6 in bu 


Val 


6,80, comtans@ 08,6) 1 98,02 152 
fto 108,40 — Omnîbma 238,90 
201.50 — Metallurgica dn 


— Molini 


117,50 
17450, totti premi per fine gingoo. 


Cambi Francia 105, 
= Londra 28,38 
Ore Rendita 98,90 a 98,82 112 


202,50 a 203 — Metal 


Nuovi Consolid. 2514 %, 
itedita Turca fuuova) 
fisoca di Parig! v 
diiziano 6 010 DE 
fd: Spag. ter: muova © | © 4 
Banca di sconto __ 
Azioni Same > a 
su 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
por li puza monto del dari doganali 
(Dionaliero dal 1 giugno 1897) 
Pot gli laziamonti snperiori alla. 100 firà 
daarà c01 corsiionti & =‘ + sto «la 405 


mune ringrazia sentitamonto all 
testimonian: 
ensione della perdita 


di congestione 


tì provate o raccomandato da nume: 
rosi astorevoli profes:ori di medicina sono» l'unico 
rimedio che ha un effetto gradevole, sicuro el affatto 
L'uso giornaliero costa 5 centesimi, Si vens 
le farmacio in scatole di L. 1,25. ciascunte 
posizione della pillole svizzare secondo la ricetta, 
deposta al Consiglio superiora di sigità di Romas ss 
strutto di Selino, di achillen moscata «i aloe, di 
Sasenzio. maggiore, di. trifoglio. ih 
zan. Deposio onore per tuta 
cia Jansena e Schmidt, 10, via dei Porsiy Fireutm. 


Vendonsi presso 
tutte lo farmacie 
del Regno d'Itatta. 


REUMATI 


Filtatt: 
TIRATO 

dmn 
Pos 

Rappresentanza esclusiva in talia 

dll Fabrica lngbos Clayton & Stattiowarth di Una 

por LOCOMOBILI o TREBMIATRICI 
Pompe per la Perenospora brevettate 


Pertone-Dì Carne 
della Compagnia Liebig 


E' un ricostituente dietetico «di primo ordina fa 
tutti i casi di dell 


LE FAMIGLIE. ECONOMICHE 


la MAZZIA par prosereare; 


del mobi, pi 

Cino-let 
ja 1000 iu nratolo di latta piombate, si. 

Razzia ttesesntiti pineta 


LE TRE VENDITE | 
î; PRAIA 
ITA 


e vi W0u0 mobili a Uippraerio per 

Îa prano, por citrate 

i damanco raso; tousol, specchiere, 

Plyela sot poltrone di'rario lo 

ci tele addolio, ecc. OI elenchi 

into n. 50, Galleria Pascucci è dal 
20 taria. Vent Settembre 061. 


gu 


+” e conservare 


(154 Denti. 


Lire una la scatola dal preparatore ©. Tam. 
mico farmackita (a Verona « (n tutte la 


LE PASTIGLIE DI VICHY-STATO 


di Vicby-Stat 


a conosciute da tutti 
stro 
meritare gii 


'naturalo estrai 
elle sorgenti dallo Stato: CHestine, € 


Hepital, Bisogoa guantarsi di noa confonderle colle 
Pastiglio di Vichy del commercio s esigere sempre 


Viehy-Stato, ia scatole metalliche 


le Pastiglie di 


AI CANTANTI - AVVOCATI 
ORATORI 
MAESTRI - PREDICATORI +» 


e n tatti coloro ché dill'asercir'o della loro professione 
ja escestivo uto del della voso. Me ici di tutte. 
Mi mondo, C'nici di ogui Nazione, con grando. successo, 
consigliano le 
Pastiglie al CLORIDRATO DI COCAINA 
mery di Parigi 
in tutta la maiattin della ola © sogsoguenti ioni della 
voos como tomiliii, farngiti. laringili, tancedina, ecc. 
Cou «use sola pastiglie qualsiasi doioro della gola spa 
rivco 1 
Ogni sentola sì vende Li 2.50, Per lo spedizioni ta 
provinoia aguiungore par speso postali cent. 30. In v 


Sigma fame i a i 
G. Torresi n ‘andrai Sinimberg| 
Via Magenta | Via del coon | Via, Gondotti 


Appondice del 1 giugno 1897 


lio 
»- 


L'ultimo dei Soisy 


Ì &rande romanzo di S. DE MONTÉPIR 


| came 
| Giervasa sapeva che sì Infrangerebbe contro lindo. 
‘uìtà volontà della madrigna, 

— Signora | replicò alla con la voce rotta dalla di- 

razione, con gli occhi pioni di Iacrime, lasciatemelo 
lmeno vedero una volta, Iasciatemelo baciare! Quindi 
{ri obbedirò, mi sommetterò, per crudeli che siano lo 
Postro esigenze... Ma'io vorrei baciarlo almeno una 
volta, una volta ‘sola. 

— Mail foco la viscontessa implacabile. 

— Mail. avoto dotto mail... non vedrò maî mio 
figlio?... balbettò Gervasa torcendosi lo braccia per la 
jBisperazione, No, non 6 possibile! Voi vi Iasciereto 
tommmovere I... Avrote pietà di me... del bambino]... 
(nà donna ha sempre pistà di un bambino .= -Forss- 
thè. un figlio può essera allevato lungi dalla madro?.., 
Ditemi che, più tardi, consentirete... 

— P' inutile, rispose brutalmente la madrigna. 

— Inutile}... Io non saprò mai ovo è mio figlio? 
\'® 4 Come egli non saprà mai che voi sieto sua ma- 
fer Questo bambino, frtio dalla rosta vergogna, igno 

rà sempre la: propria origine l.. 

DE 


esclamò singhiozzando la giorane madre 

\Jasciandosi ricadore sul letto, disperata, schiucciata dal 

|sentimento della sua impotenza a lottare contro l’in- 
a crudeltà della propria persecutrice, povoro 
iccino L.. mio amato figlio l.. 


Rittà în piedi avanti al letto ovo, annientata dalla 
Gisperizione, Cerrasa singhiozzava sconsolatamente, ln 
viscontessa guardò per un momento la figliastra. Il ano 
volto secco © incarbapocorito fu rischiarato da un'espres- 
gione feroce di odio soddisfatto. 

Ella aveva vinto, 

Ella godeva pol dolore di quella fanciulla ‘esccrata, 
si rallegrava per quella disperazione che erà opora sua. 

Se il corpo aveva resistito, grazia alla gioventù, ella 
aveva perlomeno spezzato per sempro il cuore di Ger- 
vasù. 

La veschia si piegò. 

— Mai, capite, mai! mormorò all'orecchio della gio- 
vane, rivoltando con un perfido raffinamento l'arma 
crudele nella piaga sanguinante. Voi non udrete mai 
parlare di vostro figlio. Rinunciate pure alla speranza 
di intenerirmi. Il figlio vostro non esiste per voil... Lo 
doveta considerare come perduto! 

Ma Gervasa non rispose che coì snoî singalti o la 
signora di Chatinay rinunciando con dispiacere a_tor- 
turarla maggiormente, uscì con un gesto di trionfo, 


Beppina, dopola partenza della viscontessa, oratornata, 
La giovinetta aveva rinvenuto Gervasa in lagrime. 
Che cosa era stato fatto alla sua: bella signora? 

Perchè piangeva? 

Disperata, non sapendo che cosa fare per consolare 
la sua cara malata, la piccola ialina la. guardata; 
piangendo anche lei nel veder colare, senza poterlo 
fermare, le lagrime du quelli occhi che amara tanto. 

Timidamente, con una discrezione che non si sarebbe 
certo potuta supporre în una bimba tanto primitiva, 
ella aveva interrogato la signorina di Chatenay. 

Non poteva far nulla per calmare jl suo dolore? 

— Mi fute tanta paura vodendovi così! Bramereî 
tanto poter trovare qualche cosa che vi consolasset + 


le disse Beppinî affettuosamente commossa. Volete che 
faccia una preghiera alla Madonna? E° tanto buona la 
Madonna, la mi ha accordato già la vostra guarigione 
© s0n0 certa che, supplieandola, non rifinterà di venire 
în vostro aiuto... Volete? 

altrondo che cosa dirà il buon dottore Alder? - 
continuò Beppina vedendo che le sus esortazioni nom 
producevano alcun effetto su Gerzasa e tentando con un 
altro mezzo di cangiare il corso dei tristi pensieri della 
giovano donna. 

Egli che avera raccomandato tanto di evitarvi lo e- 
mozioni! Certo mi agriderà per avervi lasciata parlare 
con la signora viscontessa poichè ella veniva per farvi 
piangere, per procurarvi dei dolori... Almeno se sapessi 
quel che bisogna dire per consolarri,. so sapessi tro- 
vare qualche cosa. che vi facessi piacere... Bramerei 
tanto di vedervi sorridere come stamane, 

Ma Beppina, desolata, ron otteneva alcona risposta: 

Gerrasa singhiozzava sempre, col capo fra lo mani. 

‘Assorta nel proprio dolore, ella non udira nemmeno 
Ta dolce voce angosciata della piccola italiana, vocs 
auiica che la supplicava in un modo tanto affettuoso 
e ingeuno, 

A) suo crudele dolore aggiangevasi il dispiacero per 
Ia sua debolezza. 

Adesso cho non avera più avanti a sò la terribile ma- 
dtrigna che la tirannoggiava, adesso che non udira più 
lodiosa voce della viscontessa risuonare all'orecchio, 
Gerrasa si rimproverava ls sua mancanza di coraggi 

l'amore materno ripigliava il disopra sulla timi 
dezza della giovane. 

— No, - pensò ella, - quella donna avrà un bel 
fare, ma io non posso accettare tale soluzione |... Ella si 
inganna se credo di avere tanto facilmente ragione. di 
mal... Lo grandi parolo di onore con cui cerca intimi- 
dirini non sono che un pretesto per soddisfare, . con 


questo ratto crudele, l'odio che ha per me. 

Ma io non mi lascierò circonvenire, Io voglio il mio 
bambino, mi bisogna, E' il pegno, la prova del mio 
amore, 

D'altronde non l'ho visto e sento di amarlo... sì lo 
amo, como amo Adriano Verneuil e sfiderò tutto per 
averlo L.. 

Lo voglio, Io voglio e lo avrò malgrado la. viscon- 
tessa - continnò Gerrasn con esaltazione. Io non so 
quello che lo dirò... quel che farò, ma. bisognerà. bene 
che la si decida a confessarmi ciò che ha fatto del fi- 
glio mio. 

Ah se potessi soltanto arrivare a sapere ove è1 - 
aggiungeva la fanciulla, - nulla potrebbe impedirmi di 
andare alla ricerca del mio piccino... del' mio caro 
piccino!.. 

E questo pensiero dî amore materno la facera sor- 
ridere traverso alle lagime, 

Ma. l'esaltazione della povera giorano non tardò a 
dileguare, 

Come Jottare con qualche speranza di riuscita con- 
tro Ja madrigna? 

Ahimè, ella aveva coscionza del suo isolamento. Co- 
loro cha la circondavano non erano venduti al suo 
carnefico? non erano le creature della signora di Chi- 
tonay? 

— Da sola non posso far nalla....e-di chì mi fido 
rei ?... Cho faro?.. Qualo mezzo impiegaro ?_- ‘balbet- 
tava Gervasa di nuoro desolata. 

Quanto a commmovere la signora di Chatenay, io la 
conosco troppo bene adesso per sapere che non vi è 
nulla a sperare da quella parto. 

Dal momento che lo mie lagrime non l'hanno fatta cè- 
dere, ella rimarrà ferma. 11 suo odio contro di me la 
garantirà contro ogni velleità di debolezza. 


Sono danque sola a lottare! - ftce la giovane sospi- 


rando, con un necento di profondo scoramento. - Sola 
valo a diro disarmata contro la crudeltà della mia 
madrigna |... 


Ma, a un tratto, il pensiero sì volse ad Adriano, L 
suoi brillarono di una improvvisa speranza, 

— Sola, no, io non sono sola + mormorò ella rianie 
mandosi. Non ho forse Adriano?... Non è egli il‘mio 
protettore obbligato, Ini che è il padre di mio figlio? 

E' a lui che incombe il dovere di difendermi, di di- 
fandore nostro figlio, di difandere il nostro amore, pete 
chè è appunto col nostro amore che es l'hanno. a 
morte. Sì, è unicamente sopra di lui che ormai ‘possì 
contare. 

Ma, ahimò, egli non sa nulla e ignora ove mi tro. 
vo. Come fargli. conoscere gli avvenimenti compiutisi?.x 
Como chiamarlo în mio aiuto? como ricordargli chi 
egli è tutto per me, ché io non spero più, non posso 
Socrere ad Albtale a IPA 

A un tratto gli occhi di Gervasa si fermarono sa 
Beppîna. Per la prima volta la giovane madre fu colpita 
dall'espressione dello sguardo della bimba, 

Ella non si poteva ingannare: vi ota negli occhioni 
profondi dell'italiana Ja” certezza ‘della più assoluta 
‘abnogazione. 

— Beppina - chiamò ella dolcemente. 

La bimba si avvicinò con un sorriso di fulicità. 

Mia piccola Beppina, continuò Gerrasa prendenda 
fra le sno le mani della bimba, mi vuoi fare un grati 
piacere ? 

— Di tutto cuore, signora, rispose la. piccina con 
una premnra che non faceva sussistere alcon dubbio. 

— Ebbene, fece la signorina di Chatenay cedendo 
ad un irrisistibile bisogno di espansione e invasa dal 
desiderio di sapere quel che ne ora di suo figlio, dimmi 
che no è stato fatto del figlio mio. 
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